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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verba,le.

M I T T E R D O R FER, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta an.
timeridiana del 17 aprile.

P RES I D E N T E. Non essend'OVIios-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di elezione dei vice presidenti e
dei segretari della Commissione parlamen.
tare d'inchiesta sulla strage di via Fant,
sul sequestro e l'assassinio di Aldo Moro
e sul terrorismo in Italla I

P RES I D E N T E. La Commissi~e par-
lamentare d'inchiesta sulla strage di vi:a Fani,
sul sequestro e l'assassinio di Aldo Moro e sul
terrorismo in Italia ha proceduto alla elezio.
ne deli vice presidenti e dei segretari. Sono ri-
sultati eletti: vice presidenti, il senatore La.
penta e il deputato Caruso; segretari, il de-
putato ArmeHa e il senatore Barsacchi.

)

Annunzio di variazione nella composizione
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Su designazione del
Gruppo comunista, sono state apportate le se-
guenti vaTrazioni alla composizione delle
Commissioni permanenti:

4a Commissione permanente: il senatore
Iannarone entra a farne parte.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dallà Camera dei deputati

P RES I D E N T E. In data 2 maggio
1980 il Presidente della Camera dei deputati
ha trasmesso il seguente disegno di legge:

C. 1047. ~ « Rendiconto generale dell'Am-
ministrazione dello Stato per l'esercizio fio

nanziario 1978» (77-B) (Approvato dal Sena-
I to e modificato dalla Camera dei deputati).

Annunzio di apposizione di nuova firma
al disegno di legge n. 708

P RES I D E N T E. Il senatore To1omelli
ha dichiarato di apporre la propria firma al
disegno di legge: MORANDIed altri. ~ « Ri-
forma ,dell'assistenza» (708).

Annunzio di deferlmento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti in sede deli-
berante:

alla ]a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Contributo dell'Italia al finanziamento
del Piano d'azione per la tutela del mare Me-
dÌ1terraneo dall'inquinamento per il biennio
1979-1980» (809), prevd pareri della Sa,e del-
la 8a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Istituzione di ricompense al valore ed al
merito della Guardia di finanza» (722), pre-
vi pareri della 2a e della 4a Commissione;

« Modifiche alla legge 29 maggio 1967,
n. 371, sul reclutamento degli ufficiali in ser-
vizio permanente effettivo della Guardia di
finanza» (731), previ pareri della la1e della
Sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

TANGA e RICCI. ~ «Istituzione del ruolo
degli ispettori tecnici della pubblica istruzio-
ne» (773), preVli pareri della la e della 511
Commissione;
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alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

({ Responsabilità amministrativa patrimo-
niale di talune categorie di personale del-
l'Azienda autonoma delle ferrovie deilo Sta-
to» (780), previ pareri della la e della sa
Commissione.

iu.mU11Z1odi deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Mfa-
ri costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione) :

MORANDI ed altri. ~ « Riforma dell'assi-
stenza» (708), previ pareri della sa, della 11a

e della 12a Commissione;

CROLLALANZAed aliri. ~
({ Riordinamento

dell'Istituto centrale di statistica e delle at-
tività statistiche nazionali» (715), previ pa-
reri della 2", della sa e della 6a Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia):

({ Procedimento per riconoscere e rendere
esecutive in Italia le sentenze arbitrali stra-
niere in conformità con la Convenzione di
New York del 10 giugno 1958» (833), previ
pareri della la e deHa 3" Commissiolne;

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

GOZZINI ed altri. ~
({ Contributo annuo a

favore dell'Istituto per le relazioni tra ~'Ita-
lia e i Paesi dell'Africa, dell'America Latina
e del Medio Oriente (IPALMO) » (742), pre-
vio parere della sa Commissione;

{(Estensione delle provvidenze previste
dalla legge 25 febbraio 1963, n: 319, e suc-
cessive modificazioni, a favore dei connazio-
nali profughi provenienti da Paesi diversi da

quelli del continente africano» (830), previ
pareri della le. e della sa Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

CORALLO ed altri. ~ ({ Norme per la deter-
minazione del fabbisogno edilizio per l'acces-
so del personale militare aU'abitazione nel-
l'ambito del piano decennale per l'edilizia
residenziale ed in relazione al programma
di alloggi di servizio per gli appartenenti
alle Forze armate» (717), prev,i pareri della
la, della Sa, della 6a e della 8" Commissione;

GIUST ed altri. ~

({ Trattenimento in ser-
vizio degli ufficiali di complemento deH'Eser-
cito, della Marina e dell'Aeronautica e sta-
bilizzazione del loro rapporlo di impiego»
(727), previ pareri della 1a e della 5a Com.
missione;

CROL1.ALA:\!ZA ed altri. ~ « IstItuzione del

servizio militare volontario femmi.nHe nelle
Forze armate dello Stato}) (782), previ pa-
reri della 1" e della sa Commissione;

. CroCE ed altri. ~ «Modifiche all'articolo

20 della legge 5 maggio 1976, n. 187, conc~r-
nente la promozione prima dei limiti di età
per gli ufficiali delle Forze armate e dei Cor-
pi di polizia» (802), previ pareri del1la la e
della sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

SEGNANAed altri. ~ « Estensione deLle di.
sposizioni di cui al primo comma dell'arti-
colo 29 del testo unico delle leggi sugli isti-
tuti di emissione e sulla circolazione dei bi-
glietti di banca, approvato con regio deoreto
28 aprile 1910, n. 204, ai titoli obbligazionari
emessi da tutti gli istituti abilitati all'eser-
cizio del credito ed alla raccolta del rispar-
mio a medio o a lungo termine» (726), pre-
vi pareri della 2a e della sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricel'ca soientifica,
spettacolo e sport):

SPADOLINIed altri. ~ « Riforma degli studi
medici}) (704), previ pareri della 1", della sa
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e della 12" Commissione e della Giunta per gli
affari delle Comunità europee;

BOGGIOed altri. ~ « Istituzione della Scuo~
la nazionale del circo )) (766), previ pareri del~
la 1" e della 5" Commissione;

alla 8" Commissione permanente (Lavori
pubblidi, comunicazioni):

CONSfGUO REGIONAtE DELL'UMBRIA. ~« Isti-

tuzione delle direzioni compartimentali del~
l'Amministrazione delle poste e delle teleco-
municazioni in Umbria, Molise e Basilioata.
ModiHche ed integrazioni alla legge 12 marzo
1968, n. 325» (750), previo parere della ta
Commissione;

DAMAGIOed altri. ~ « Norme per il recu-
pero e il riordino urbanistico edilizio ) (765),
previ pareri della 1", della 2a, della sa, della
6a e della 7a Commissione;

CroCE ed altri. ~ «Modifica dell'articolo
317 del codice deUa navigazione}) (787), previ
pareri della 2a e della Il a Commissione;

« Ulteriori [inanziamenti per l'opera di ri-
costruzione nelle zone del Belice distrutte dal
terremoto del gennaio 1968 » (794), previ pa-
reri deHa la, della sa e della 6a Commissione;

~

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

. BAUSI ed altri. ~ « Istituzione dell'albo de-

gli agenti immobiliari}) (689), previ pareri
della 1a, della 2a e della 6a Commissione.

Annunzio di presentazione del testo degli
articoli proposto daIIa 1a Commissione
p~rmanente per i disegni di legge nn. 287
e 839

P RES I D E N T E. In data 5 mag-
gio 1980, la 1" Commissione permanente (Af.
fari costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale deHo Stato e della pubblica amministra-
zione) ha presentato il testo degli articoli,
proposto dalla Commissione stessa, per i di~
segni di legge: BALISI e DEL NERO. ~ « Nor-

me in matelia di elezione alle cariche di con-

sigliere comunale e regionale per il perso,
naIe e gli addetti al Servizio sanitario nazIo-
naIe» (287) e: Deputati LUSSIGNOLIed altri;
FIANDROTTIed altri; DE CINQUE ed altri;
MANFREDI Giuseppe. ~ {( Norme in materia
di ineleggibilità e incompatibilità con le ca-
riche di consigliere regionale, provinciale e
comunale» (839) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

Anmmzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute del
30 aprile 1980, le Commissioni permanenti
hanno approvato i seguenti disegni di legge:

4" Commissione permanente (Difesa):

{( Riordinamento delle indennità spettanti
al personale militare addetto agli stabilimen-
ti militari di pena» (502);

«Istituzione di direzioni di amministra-
zione dell'esercito, della marina e dell'aero-
nautica}) (623), con modificazioni rispetto al
testo approvato dalla 7a Commissione per-
manente della Camera dei deputati;

7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport):

«Rideterminazione dei contributi annui
dello Stato in favore degli enti autonomi
"La Triennale di Milano" e "La Quadrien-
naIe di Roma"» (795) (Approvato dalla 8"
Commissione permanente della Camera dei
deputati) ;

Deputati BROCCA ed altri. ~ «Trasferi-

mento alle dipendenze dello Stato degli in~
segnanti delle scuole speciali parificate e de-
gli enti soppressi ai sensi della legge 21 ot-
tobre 1978, n. 641 » (792), con modificazioni
rispetto al testo approvato dalla 8a Commis~
sione permanente della Camera dei depu-
tati;

VIGNOLA ed al,tri. ~ «Norme particolari
sull'accesso a posti direttivi negli istituti e
scuole di istruzione secondaria ed artistica
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e nei convitti nazionali, nonchè sull'accesso
a posti di ispettore tecnico centrale» (323)
e: MAZZOLI. ~ « Norme pa:rticolari sull'ac-

cesso a posti direttivi negli istituti e scuole
di ,istruzione secondaria ed artistica» (67),
in un testo unificato, con il seguente nuovo
titolo: «Norme sull'accesso a posti diretti.
vi della scuola e a posti di ispettore tecni-
co ». Con l'approvazione di detti disegni di
legge, resta assorbito il disegno di legge:
CENGARLEed altri. ~ «Modifiche ed integra-
zioni dell'articolo 26, lettera a), del decreto
del Presidente della Repubblica 31 maggio
1974, n. 417, .in materia di concorsi a posti
di preside di scuola media» (607).

Annunzio di deferimento alJ'esame della
I

Giunta deUe elezioni e delle immunità
:

parlamentari di domande di autorizza. I

zione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Le domande di au-
torizzazione a procedere in giudizio annuncia.
te nelle sedute del 17 e del23 aprile 1980 ~

Doc. IV, nn. 33 e 34 ~ sono state deferite al-
l'esame della Giunta delle elezioni e delle im-
munità parlamentari.

Annunzio di trasmissione di relazione della
Corte dei conti sulla gestione finanziaria
di ente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al dvsposto
dell'articolo 100 della Costituzione, ha tera-
smesso la relazione concernente la gestione
finanziaria della Società italiana degli: autori
ed editori, per gli esercizi 1976, 1977 e 1978
(Doc. XV, n. 36).

Tale documento sarà inviato aHa Commis-
sione competente.

Annunzio di trasmissione di decreti
di scioglimento di Consigli comunali

P RES I D E N T E. Con lettera del 17
aprile 1980, il Ministro dell'interno, in adem-
pimento a quanto previsto daN'articolo 323
del testo unico della legge comunale e pro-

vinciale, approvato con regio docreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, ha comunicato gli estremi
dei decreti del Presidente della Repubblica
~ emanati: nel primo' trimestre 1980 ~ con-

cernenti lo scioglimento dei consigli comuna-
li di Mtamura (Bari), Carpino (Foggia) e Cu-
dnga (Catanzaro).

Annunzio di elenchi di dipendenti dello Stato
entrati o cessati da impieghi presso enti
od organismi internazionali o Stati esteri

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di aprile, i Ministri competenti hannO' dato
comunilCaZione, ai sensi dell'aI1ticolo 7 deUa
legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle autorizza-
zioni revocate o concesse a dipendenti dello
Stato per assumere impieghi o esercitare fun-
zioni presso Enti od organismi internazionali
o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per n giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nello scorso mese
di aprile sono pervenute ordinanze emesse
da autorità giurisdizionali per la trasmis-
sione alla Corte costituzionale di atti rela-
tivi a giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffi-
ci del Senato a disposizione degli onorevoli
senatori.

In morte di Josip Broz Tito, Presidente
della Repubblica socialista federativa di
Jugoslavia

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli col-
leghi, la cognizione del contributo dato da
Tito aU'as-setto originale delle popolazioni
jugoslave ed alla posizione indipendente as-
sunta dalla Repubblica federativa nel discus-
so quadro prefigurato ad Yalta, nonchè la
consapevolezza del contributo dedsÌIVo dato
ancora da Tito al passaggio del mondo dalla
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guerra fredda alla distensione spiegano l'as~
sociarsi di tutti i popoH al lutto deNa Jugo~
slavia per ,la morte del suo Capo e di uno dei
grandi protagoni'sti delle vicende politiche
umane dell'ultimo quarantennio.

Domenica sera, subito dopo il ferale annun~
1)io della morte del Presidente jugoslavo, è
cominci:ato !'incoraggiamento che il presso~
chè universale cordoglio sta dando al pro~
posito dei reggi tori deHa Repubblica federa-
dva di continuare l'opera di Tito.

Unanime è il riconoscimento dei benefici
da essa recati sia al popolo che 'in T1to rico~
nobbe il suo Capo, sia a tanti altri popoli di~
visi da contrasti ed inquietUldiini.

Diffuso è il convincimento che !'imitazione
dell'esempio lodato assicuri altri liberi pro~
gressQ al popolo jugoslavo e concorra a dis~
sipare le preocoupazioni che mai come ora,
dopo quaranta anni, gravano su popoli e go~
vernanti in Europa e nel mondo.

Sui ricordi di contrasti passati e sulle re~
sidue piaghe di penose vicende ha preso ge~
nerale ,risalto l'apprezzamento per quanto di
valido l'opera di combattente, di governan~
te, di statista del MaresdaHo Tito ha concor~
so a donare al suo popolo, ai blocchi in con-
trasto, ai popoli non allineati.

È cosa significativa che anche in Italia si-
mm sentimenti abbiano trovato diffuso acco-
glimento, facendo, oltre i motivi di passate
dogHanze, dare il riconoscimento che merita
al Capo della vicina Repubblioa ed assicura~
re ai nuovi governanti e aHe popolazioni di
essa il proseguimento di quelle relazioni che
hanno consentÌ'to di rendere reciprocamente
benefica la consolidata amicizia.

Della nostra partecipazione al lutto che ha
colpito l'Assemblea federatÌiva jugoslava in~
formai il suo presidente subito dopo l'annun~
zio del termine deHa lunga agonia del Mare~
sdallo Tito. Oggi in quest'Aula 111Senato si
associa al cordogl:io dei colleghi di Belgra~
do. E con loro auspica che, nel 'ricordo del
bene compiuto dal loro Capo scomparso, ul~
teriori progressi in ogni campo possa com:
piere la Jugoslavia. Ciò che sarà tanto più
agevole se il concorso di tutti i popoli dnte~
ressati riuscirà a realizzare le condizioni ne~
ceS'sarie ad una pace più sicura di quella or~
mai assai incerta, 'Che ,rende trepide queste
ore di penosa ma non disperata attesa di

schiarite indilazionabili in molte aree nevral-
giche del mondo.

GAS P A R I, ministro senza portafo~
glio per i rapporti con il Parlamento. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

GAS P A R I, ministro senza portafoglio
per i rapporti con il Parlamento. Con 'la mor~
te del Maresciallo Tito la Jugoslavia e la co-
munità internazionale si vedono privati di
un protagonista che tanto ha marcato con la
sua impronta la storia degli ultimi quaranta
anni.

Nell'associarmi a nome del Governo ai sell~
timenti di cordoglio espressi in quest'Aula
dal presidente Fanfani, ricordo con viva emo-
zione e con profondo rispetto la figura pre~
stigiosa di Josip Broz Tito, La sua opera in~
stancabHe e lungimirante che ha condotto a
lusinghieri traguardi la Repubblica socialista
federaniva di Jugoslavia, il suo costante im~
pegno per la pace e la collaborazione interna~
zionale. Intrepido combattente per i prin~
cìpi di ,indipendenza dei popoli ed assertore
convinto di un assetto europeo e mondiale
fondato sul rispetto e sulla cooperazione re~
ciproca, Tito lascia un retaggio di cui i popoli
della Jugoslavia vanno a giusto titolo fieri,
ma che appartiene ormai -anche al mondo in~
tero, che della personalità eccezionale del
Maresciallo è stato enormemente arricchito.
In questo momento di grande tristezza, l'Ita~
lia si sente vicina ai popoli jugoslavi per la
grave perdita che li ha 'colpiti e che li ha '!:'esj
orfani di un uomo che aveva saputo condurre
il suo paese lungo una direzione oriJginale,
sempre teso alla salvaguardia della sua indi~
pendenza e alla ricerca del suo benessere.

Se gravissima è la perdita per la vicina Re~
pubblica socialista federativa di Jugoslavia,
la scomparsa del Pres1dente Tito lascia un
vuoto difficilmente colmabHe anche nella co-
munità internazionale, proprio in un momen~
to di crescenti tensioni e di incombenti pe-
ricoli; in un momento cioè in cui sarebbero
stati più che mai necessari l'apporto presti-
gioso della sua opera, il prestigio ddla sua
figura, la chiarezza della sua visione politica;
la sua estrema duttilità quanto 'ai mezzi, cui
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si accompagnavano fermezza e decisione nel
mirare al persegui mento degli obiettivi fis-
sati.

Rievocare la figura di Tito significa anche
riferirsi allo sviluppo dei rapporti d[ amicjzia
e di collaborazione tra l'Itali:a e la Jugosla-
via: il Maresciallo ha impresso a tali rappor-
ti un decisivo impulso. Gli va in parte ricono-
sciuto il merito di aver attribuito una im-
portanza prioritaria al superamento delle
conseguenze di un passato drammatico e di
essersi adoperato, con tutto il peso della sua
autorità e del suo prestigio, per !'instaura.
zione di un nuovo dima tra le due sponde del.
l'Adriatico, non solo sul piano delle relazioni
politiche, ma anche su quello dei contatti
umani.

I risultati di quest'azione, cui collabora-
rono uomini eminenti di entrambi i paesi,

sono ora dinanzi ai nostri occhi. Sulla base
dei princìpi dell'atto che a Helsinki concluse
la Conferenza per la sicurezza e la coopera-
zione europea, princìpi ribaditi, per quanto
pill direttamente ci riguarda, nel preambolo
del trattato di Osimo, ItaLia e Jugoslavia han-
ne felicemente stabilito un modello esempla-
re di' pacifiche e costruttive relazioni fra
paesi governati da differenti sistemi socio-
politici. Consolidare e sviluppare tale model-
lo costituisce il migliore tributo che noi pos-
siamo rendere aHa figura e alla memoda di
Tito.

P RES I D E N T E. In segno di lutto, so-
spendo la seduta per un quarto d'ora.

(La seduta, sospesa alle ore 10,25, è ripresa

alle ore 10,40).

Presidenza del vice presidente V A L O R I

Autorizzazione alla relazione orale
per i disegni di legge nn. 287 e 839

M U R M U R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

!VIU R M U R A. A nome della la Com.
missione permanente, ai sensi dell'articolo
77, secondo comma, del Regolamento, chiedo
l'autorizzazione alla relazione orale per i di-
segni di legge: «Norme in materia di ele-
zione alle cariche di consigliere comunale e
regionale per il personale e gli addetti al
Servizio sanitario nazionale}} (287), dì ini-
ziativa dei senatori Bausi e Del Nero, e« Nor.
me di ineleggibilità e incompatibilità con
le cariche di consigliere regionale, provin-
ciale e comunale» (839), approvato dalla
Camera dei deputati, d'iniziativa dei depu-
tati Lussignoli ed altri, Fiandrotti ed altri;
De Cinque ed altri; Manfredi Giuseppe.

P RES I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, la richiesta del senatore Murmu-

l'a si intende accolta.

Discussione dei disegni di legge:

«Norme in materia di elezione alle cariche
di consigliere comunale e regionale per il
personale e gli addetti al Servizio sanita-
rio nazionale» (287), d'iniziativa dei se-
natOJi Bausi e Del Nero;

{{ Norme in materia di ineleggibilità e incom-
patibilità con le cariche di consigliere re-
gionale, provinciale e comunale» (839),
d'iniziativa dei deputati Lussignoli ed al-
tri; Fiandrotti ed altri; De Cinque ed altri;
Manfredi Giuseppe (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati)
(Relazione orale)

Stralcio degH articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 8
del disegno di legge n. 839

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione dei disegni di legge:
« Norme in materia di elezione alle caT:iche
di consigliere comunale e regionale per il per-
sonale e gli addetti al Servizio sandtardo na-
zionale », d'iniziativa dei senatori Bausi e Del
Nero, e: «Norme in materia di ineleggibilità
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e incompatibilità con le cariche di consigliere
regionale, proviDiCiale e comunale », di ini-
ziativa dei deputati LussignoH, Orsini Bru-
no, Ursa Giacinta, Cirino Pomicino, J\.rmella,
Augello, Astone, Brocca, Fusaro, Garavaglia
Maria Pia, La Rocca, Mantella, Maroli, Mar-
tini Marila Eletta, Menziani, P.atria, Rubi-
no e Ventre; Fiandrotti, Botta, Aniasi, Ar-
mella, Balzamo, Lauricella, Lenoci, Caviglias-
so P.aola, Goria, Borgoglio, Alberini, Ferrari
Marte, Bassanini, R2eggiani, Bemporad e
Gianni; De Cinque, Artese, Gaspari, Vec-
chiarelli, Silvestri, Ciannamea e Vernola;
Manfredi Giuseppe, già approvato dalla Ca-
mera dei deputati. Per questi due disegni
di legge è stata autorizzata la relazione
orale.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.

M U R M U R A, relatore. Onorevole Presi-
dente, onorevole Ministro, colleghi, Lala Com-
missione si è a lungo soffermata sul disegno
di legge così come licenziato, con lodevole
zelo, dalla Camera dei deputati, ma ha con-
siderato per essa impossibile pervenirne ra-
pidamente ad un completo, esaudente ed ap-
profondito esame, tenendo conto che la pros-
sima scaden:z;a dei termini per la presenta-
zione delle candidatuI'e esige certezza giuri-
dica per i cittadini e considerando, altresì,
che l'ampliamento dei compiti e delle fun-
zioni pervenute in capo alle regiorui e agli enti
locali impone una normativa precisa, illumi-
nata daHa più reoente giurisprudenza e dalla
dottrina, limitando al massimo i caSii di ine-
leggibilità e ampliando, invece, quelli di in-
compatibilità.

L'ineleggibiHtà infatti, in quanto invalidan-
te 10 stesso attò elettivo, dipende o da diffor-
mità nell'organizzazione elettorale o dal pro-
cedimento o dall'atto conclusivo di questo o
dai requisiti del soggetto passivo nel rappor-
to elettorale. Comunque, :investendo l'inele<g-
gibilità un diritto soggettivo pubblico e per-
fetto deI cittadino e vietandosi anche, a mez-
zo dell'invalidità i,n radice del titolo all'inve-
stitura, l'adi:z;ione a cariche elettive, è indi-
spensabile una disciplà.na chiara, tassati'Va,
non suscettibile eLidivaricanti o divergenti in-
ter<pretazioni, sostanZJiata ,dalla certezza di
concetti, aliena da imprecisioni, caratterizza-

ta da concreta confHttualità tra gli interessi
da tutelare, tenendo ben presente che l'eleggi-
bilità deve e&sere la regola, l'ineleggib:i.lità
l'eccezione e che le cause di quest'ultima
devono interpretaTS1i in maniera restritti'Va
,e mai analogica, unicamente sulla base del-

la ratio che le ha determinate.
Tutto questo, volendo i princìpi costituzio-

nali condurre alla esclusione soltanto di colo-
ro la cui particolare 'situazione, posizione o
rapporto potrebbe influenzare o turbare la li~
bera espIicazione della volontà popolare, de-
ve essere tenuto presente, quando si compila-
no testi legislativi che vogliano risultaTe con-
formi alle esigenze di interesse pubblico, esi-
genze connaturate alla natura della carica da
r.ivestire e alla spiccata genuinità della 'scelta
elettorale.

Le incompatibilità, invece, pur avendo co-
me presupposto un procedimento di forma-
zione perfetto e quindi valido, nascono in una
situazione ~ impeditiva del contemporaneo
esercizio di attiv~tà inconciliabili e conflit-
tuali, se non addirittura confliggenti, allo sco-
po di regolare e di garantire il puntuale svol-
gimento delle funzioni pubbliche in chi, oc-
cupando diversi uffioi 'O incarichi acquisiti
attraverso un valido titolo di investitura,
potrebbe determinare una i'nconciliabilità fra
l'ufficio elettivo e quello sopravvenuto o
preesistente o perchè l'esercizio dell'uno inci-
derebbe negativamente sull'autonomo svol-
gimento dell'altro o perchè temporaneamente
non gestibili nello stesso momento e per im-
pedire le conseguenze dannose che la coper-
tura di un ufficio potrebbe ingenerare nei
confronti dei compiti dell'altro.

Questo insieme di valutazioni, per il det-
tato costituzionale, per le decisioni della Cor-
te costituzionale, per la cresoente maturità
civile e politica dei cittadini, per l'espansione
indispensabile della partecipazione, nei suoi
canali e nei suoi istituti, alla gestione della
comunità, ha determinato alcune valide indi-
cazione che La la Commissione ha ritenuto di
far propI'ie. È in questo quadro, in questa
cornice e in questa visione che si propone
lo stralcio di tutta la parte del disegno di
legge, licenziato dalla Camera, non nascente
da novità istituzionali neHa realtà dell'ordi-
namento, onde le ineleggibilità sianoessen-
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zializzate in pochi casi che non si risolvano
in un vulnus dell'ordinamento costituzionale
e del principio costituzionale di uguaglianza
e che non siano strumentali al perseguimen~
to di attività garantite costituzionalmente, in
modo che il mero possesso di status o di per~
sonali situazioni non debba e non possa de-
terminare divieti a concorrere a cariche elet-
tive.

Accanto a queste valutazioni di carattere
giuridico..çostituZiionale, la Commissione, che
ha deciso di continuare ad esaminare il di-
segno di legge nella parte stralciata per una
sua più precisa formulazione, ha considemto
la inopportunità di una riforma generale e
globale del complesso mondo delle ineleggibi~
lità e delle incompatibilità, in un momento
in cui stanno per scadere i termini per la pre-
sentazionedelle candidature ed ha, pertanto,
Hcenziato un testo che, come i colleghi posso~
no vedere, riflette soltanto la disdplina che
ha connessione con le unità sanitarie locali.

La legge istitutiva delle unità sanitarie lo-
cali e il decreto del Presidente deUa Repub-
blica n. 761. hanno dato di queste, non espli-
dtamente, ma implicitamente, una divergen-
te immagine giuridica, tanto che alcuni au~
tori hanno addirittura ipotizzat'0 per questi
organismi un nuovo ente locale. Infatti, men~
tre l'articolo 13 della legge n. 833 definisce
l'uniità sanitaria locale una struttura o'Perati~
va del comune, mentre sia l'articolo 13 che la
legge n. 833 fanno del consiglio comunale
o di quello circoscrizionale, in alcuni casi,
l'assemblea generale dell'ente ove ne coinoi~
dano i confini, mentre i comuni associati
provvedono anche alla ripartizione iin distret-
ti e all'organizzazione iniziale, mentre la leg-
ge sul servizio sanitario nazionale conserva
al sindaco il ruolo di unica autorità sanitaria
locale, il decreto del Presidente della Repub.
blica n. 761 del 1979, forse in alcune parti ec~ I
cedendo rispetto alla norma delegante, pre~, l

'

vede ruoli regionali, sia pure a fini prevalen-
temente organizzatori, per il personale co~ I
munque dipendente daUe unità sanitarie 10-

!oali, quasi come terminali di un servizio sul I
territorio unitariamente governato da Stato I

e regioni in funzione di prevalenti esigenze
I

di efficienza e di programmazione.
!;

Pur convenendo sul punto che non compe-
te al legislatore la qualificazione giuridica
dei diversi modelli e istituDi, desumibile <Ìn-
vece dal loro atteggiarsi, è però vero che la
personalHà giuridioa, la cui identificazione
risente slÌa della concezione normativa del
Kelsen, sia di quella istituzionale elaborata
dal Santi Romano (dando così origine ad una
serie di teorie unificate dallo sforzo di 'ren-
dere omogenee le diverse figure giuridiche
considerate quali altrettante specie), dicevo
la personalità giuridica nasce anche dall'esa-
me delle loro nature e dei conseguenti com-
piti connessi e degli effetti nascenti dalla di-
sciplina giuridica complessiva.

Per questo, l'unità sanitaria può apparire
come una figura intermedia tra soggetto di
dirit1to, in quanto dotata di organi propri,
e strumento di altro soggetto, organo tee-
nico e strumentale del comune; può, se-
condo altri, equivalere all'agenzia pubblica
inglese, comprendente ,attività, funzioni,
strutture per il conseguimento di un definito
scopo, quasi una unità di servizio, come ipo-
tizzava lo stesso progetto di Pav~a sul fiII10-
va ordinamento locale e sul nuovo governo
locale, comunale, proVlinciale e regionale.

L'unità sanitaria, comunque, rappresenta
un dato profondamente innovativo nell'or-
dinamento amministrativo; è oaratterizzata
da un alto grado di flessibilità che le consen-
te, prescindendo da preordinati scherni, mag-
giori possibilità di aderire alle mutazioni del-
la società, una specie di UFO giuridico ~ ha

detto qualcuno ~ se noi ci atteniamo alle
classiche, consuete figure di enti ed al mo-
dello unitario delle persone giuridiche pub-
bl<iche.

L'unità sanitaria nasce da una varietà nel-
la organizzazione pubblica che ha di mira il
proprio adeguamento più idoneo al l1isultato
che si intende perseguire, anche operando
una migliore e più ampia combinazione di
tutti gli elementi ai fini del buon funziona-
mento della macchina pubblica e per il conse-
guimento di piÙ efficienti e di più soddisfa-
cen ti risulta ti.

Queste considerazioni, onorevoli colleghi,
unitamente a quella che quasi tutti i dipen-
denti del servizio sanitario nazionale, prima
eleggibi1i e compatibili con le cariche di
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a:mmini,stratmi locali, vengano ape legis ob-
bHgati al trasferimento nelle unità <sani~
tarie, nonchè la circostanza che la esclu~
sione in considerevole numero potrebbe pro.
vocare un grosso neo nel dispiegars1i deUa
partecipazione allà gestione politioa delle
comunità a livello locale hanno ispirato la
normativa, alla unanimità decisa daUa Com-
missione (e forse emendabile sotto il profilo
formale), che ha valutato anche la mancanza
di un effettivo controllo da parte dei comuni,
se non al momento della nascita organizza-
Hva, successivamente in chiave prevalente~
mente politica nei confronti delle unità sani-
tarie e l'esclusione di qualsiasi potere da par-
te delle province nei confronti deUe unità sa~
nitarie e la diversa posizione dei consiglieri
regionali, con ciò pure valutando La poten-
ziale confLittuaJità con i prioritari ,interessi
pubblici che l'ordinamento deve evitare al~
lorquando sii parla di ineleggibilità e allor~
quando si discute di incompatibilità.

Ed è per questo che la Commissione ha de-
ciso, nel conservare a se stes.sa l,a competenza
ad ulteriormente discutere e ad ulteriormen~
te definire tutto .il mondo, come dicevo po-
c'anzi, deHe 'ineleggibilità e deUe incompati-
bilità, di prev,edere la eleg81ibilità e la com-
patibilità tra i dipendenti delle unità sani-
tarie ed amministratori provinciali, comuna-
Lie regionali, stabilendo soltanto quanto san-
cirà l'articolo 2 che recepisce una parte del
contenuto dell'articolo 7 del testo pervenuto-
ci dall'altro ramo del Parlamento, e cioè
alcune eccezioni nell'ipotesi in cwi questa
conflittualità si evidenzi o sia emergente.

Io penso che lo stesso criterio il Parlamen-
to dov.rebbe usare nei confronti di coloro i
quaLi sono o saranno legati con le unità S'ani-
tarie, con i presìdi, con le strutture da un
rapporto convenzionale per l'ovvia ragione e
per l'ovvia logica giuridica che non può fare
di coloro i quali si trovano in una posizione
contrattùale o convenzionale o di dipendelilZ'a
diversa e più attenuata una discriminante,
ma deve considerare tutti unitariamente.

Mi rendo conto che questa nuova discipli-
na, nuova in direzione della riforma del siste~
ma delle ineleggibilità e delle incompatlibili~
tà, nuova anche perchè ci troviamo di fronte
ad un ente diverso, ad un modello organiz~

zatorio diverso, può suscitare perplessità,
ma, come dicevo all'inizio, dovendo illegisla-
tore considerare la eleggihildtà la regola e la
ineleggibilità l'eccezione, la Commissione ha
ritenuto non doversi nei confronti di questi
cittadini fissare norme particolarmente ri-
gorose eccedenti 10 stesso principio di egua-
glianza che la Costituzione ci obbliga a ri~
spettare in ogni direzione.

Con queste considerazioni, raccomando, a
nome della Commissione, l'approvazione del
disegno di legge nella conferma di continua-
re l'esame della soluZJione organica di tutto
il problema delle ineleggihilità e delLe incom~
patibilità.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore De Sab~
batao Ne ha facoltà.

D E S A B B A T A. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, poichè sono quasi inte-
gralmente d'accordo con il relatore, rias-
sumerò i motivi di questo accordo, di questa
adesione che corrisponde all'impostazione
che la Commissione ha dato al problema del~
le eleggibiIità e delle compatibilità alle cari~
che regionali, comunali e provinoiali.

Correttamente la Commissione ha deciso di
prendere in esame solo le situazroDli che si
propongono con aspetti di novità che vanno
considerati e Disolti ed ha invece ritenuto di
non dare sistemazione generaJe al problema
del1e ineleggibi1ità e delle incompatibilità per
tutte le cariche a quattro settimane soltanto
dal voto.

n rinvio mediante stralcio, peraltro, è stato
deciso anche per questioni come il riconosci-
mento, contenuto nel disegno di legge lken~
ziato dalla Camera dei deputati, del1'elettora~
to passivo della provinoia a tutti gli elettori
della Repubblica, attualmente ristretto ai so-
li elettori della provincia, con una norma
del1a cui opportunità si può discutere, ma
di cui si può discutere persino la legittimità
costituzionale.

Voglio ricordare che un'altra Hmitazione,
quella della eleggibilità a 21 anni per il consi-
glio regionale, che invece la Camera ha ri~
badito, è affetta dagli stessi dubbi di oppor-
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tunità e di legittimità. Il rifiuto di decidere
anche questioni che sono così evidenti come
queste significa che la Commissione ha adot-
tato un criterio corretto di rigore.

Ciò non ci impedisce di affermare, in que-
sta occasione, che il compito diviene sempre
più arduo per ,il legislatore che deve compor-
re la contraddizione che nasce dall' estensio-
ne dei compiti degli enti locali e delle re-
gioni, estensione che deriva dalla dclìinizio-
ne di nuovli poteri, soprattutto quelli che so-
no compresi nel decreto del Presidente della
Repubblica n. 616 del 1977, ma anche in altri
atti legislativi. Da questa estensione risulta
che se si lascia invariata la legislazione vi-
gente, per quel che riguarda incompatÌibilità
e ineleggibilità, si determina l'accrescimento
oltre misura delle persone che da questa ine-
leggibilità e incompatibilità sono co,lpite,
dato H contrasto di interessi che viene a ere-
arsi.

Questa estensione oltre misura della ine-
leggibilità o incompatibilità, che si verifica
se si lascia la legislazione invariata, urta con-
tro l'accrescimento delle esigenze di impe-
gno in una serie di istituzioni che diventano
sempre più complesse e che perciò richiedo-
no un allargamento della base da cui estrarre
le candidature; naturalmente, ocoorre ,anche
un'elevazione professionale dei candidatli e
conseguentemente di coloro .che saranno elet-
td, cosa che non è possibile se si determina la
riduzione della base di estrazione e che è del
tutto in contrasto con l'esclusione di fatto,
che in questo modo si determÌina, di larghi
settori di energie vive e proprio nelle mate-
rie di nuova acquisizione, che sono quelle
che determinano l'estensione delle incompa-
tibilità e delle ineleggibilità. La Commissio-
ne si è comunque attenuta a T~isolvere1 pro-
blemi più urgenti determinati dalle novità, e
le novità più cospicue sono quelle determina-
te rla1J'entrata in funzione dell'unità sanitaria
loca1e, che rischia di produrre, alla data del
10kglio prossimo, delle situazioni di ineleggi-
bilità e incompatibilità (uso i due termini, te-
~endD conto anche della molteplicità della
f,:iarisprudenza della magistratura ordinaria
e delle decisi ani della Corte costituzionale).
Questa entrata in funzione avrebbe appunto
l'effetto già indicato dell'estensione della ilile-

leggibilità e incompatibilità. Le norme propo-
ste tendono a lasciare immutata la situazio-
ne precedente per tutti coloro che non erano
ineleggibili e che, in mancanza di norme, ri-
schierebbero di diventarlo con la data dello
luglio; rischierebbero cioè di trovarsi in una
situazione di incertezza di fronte alle varie
dedsioni giudizi arie che il legislatore ha l'ob-
bligo, o quanto meno l'opportunità, di im-
pedire che si determinino.

Una volta presa la decisione di lasciare
eleggibili coloro che possono trovarsi in una
condizione incerta allo luglio, si trae la con.
seguenza che coloro che a quella data ver-
ranno a trovarsi nella stessa situazione giu-
ridica è giusto che siano dich~aratà eleggibili,
anche $leal momento attuale non 10 sono. In
questo modo infatti si evita che per soli ven~
ti giorni vengano a trovarsi in una condizio-
ne discriminata rispetto a coloro che dallo
luglio diventano colleghi. Questa scelta è
quindi da consi'derare, in attesa di una revi-
sione più generale che attraverso lo stralcio
la Commissione ha indicato come opportuna,
come una scelta corrispondente ad un crite-
rio di uguaglianza. Ed è infatti anche una
scelta di equa determinazÌ'one rispetto ad al.
tre situazioni analoghe, ma non identiche.
Come ha già accennato il relatore, voglio ri.
badire che mi sembra che la posizione giuri-
dica del di'pendente dell'unit~ sanitaria lo-
cale, rispetto al comune, si distingue da quel-
la del dipendente comunale, ma anche da
queHa del dipendente di organismi che, co-
me le aziende municipalizzate o quelle con.
sortili, hanno, in identHà con i dipendenti del-
le unità sanitarie, un legame indiretto con il
comune, senza che ciò impedisca che a questa
identità si contrapponga una differenza in
quanto questo legame indiretto è più stret-
to per le aziende rispetto a quanto non lo sia
per l'unità sanitaria locale eSrsendo diversi
i vincoli finanziari, patrimoniali e di con-
trollo.

D'altra partei:l dipendente dell'unità sani-
taria si distingue dal dipendente regionale e
per questo verso si confonde con il dipen-
dente di altri enti a statuto regionale per il
rapporto indiretto che ha con la regione. Ciò
nonostante esso torni a distinguersi dai di-
pendenti degli altri enti a statuto regionale
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perchè nella unità sanitaria, e non negli altri
enti, vi è il diaframma del consiglio comuna-
le, vale a dire di un'altra istituzione di auto-
nomia territoriale.

Partendo da questa concezione si spiega
l'incompatibilità che è stata disposta con il
proposto articolo 3 e che riguarda il dipen-
dente dell'uni'tà sanitaria per le cariche ese-
cutive del comune quando vi sia coincidenza
del territorio del comune con quello dell'uni-
tà sani,taria locale o quando l'unità sanitaria
sia per intero compresa nel territorio del co-
mune. Devo aggiungere che, per quello che
dguarda le .incompati;bilità che la proposta
fissa per il dipendente dell'unità sanitar.ia al-
la carica di membro del comitato di gestione
della stessa unità sanitaria, mi sembra prete-
ribile che la disciplina resti aHe regioni che
hanno competenza legislativa in materia. Tut-
tavia debbo notare che da parte nostra non
sono stati nè verranno presentati emenda-
menti. Mi limito soltanto a fare un richiamo
alla riflessione ri'Volto alle altre parti politi-
che e al Presidente della Commissione. Per-
ciò il Gruppo comunista drurà voto favorevo-
le al testo così come è stato presentato, limi-
vandosi a proporre un emendamento che non
è di sostanza ma tende a fornire una precisa-
zione, emendamento che mi riservo di illu-
strare in seguito.

P RES I D E N T E. :È.iscritto a parlare
il senatore Saporito. Ne ha facoltà.

S A P O R I T O. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, lo stralcio
delle norme per ill personale addetto alle di-
verse strutture del servizio sanitario naz,iona-
le ha consentito la definizione della norma-
tiva in materia di elezione alla carica di con-
sigliere regionale, provinciale e comunale
contenuta nel testo proposto dalla P Com-
missione del Senato, testo che costituisce la
risposta più rapida ed urgente che H Parla-
mento possa dare in questo momento al pae-
se, tenuto conto dell' ormai prossima scaden-
za Gei termini per la presentazione delle liste
elettorali.

Ovviamente si tratta di una risposta più li-
mitata rispetto alle più ampie prospettive del
testo unificato già approvato dalla Camera,

ma anche di una risposta più meditata sul
p~ano giuridico-<costituzionale, così come ri-
chiedono i problemi in discussione, riguar-
dando la disciplina della ineleggibilità ed in-
compatibilità, materie strettamente attinenti
all'elettorato passivo dei cittadini e quindi al-
la capacità giuridica dei cittadini stessi ad
accedere a cariche pubbliche, con evidenti ri-
chiami ai profìili costituzionali dei loro rap-
porti politici per i quali la condizione di
uguaglianza può subire limi:tazÌ!oni solo in
via di eccezionalità, in casi drcÙ'scritti, in
presenza di situazioni puntua~mente disci-
plinate.

Ma anche la definizione della norma stral-
cia, come ha ricordato il relatore senatore
Murmura, ha comportato un'approfondita di-
scussione in Commissione dove però la di-
versità di posizioni emerse non ha avuto sol-
tanto motivazioni politiche, ma è stata deter-
minata, in moltissi!mi casi e per moltissimi
aspetti, anche dalle non sempre coincidenti
interpretazioni giuridiche.

Ciò è facilmente comprensibile se si tiene
conto delle difficoltà insorte fin dal momento
in cui sono stati delineati nel nostro ordina-
mento positivo i profili strutturali e funziona-
li dell'unità sanitaria locale e si è cercato da
tali profili di risalire alla natura giuridica de-
gli organismi di base previ'sti dal nuovo si-
stema sanitario nazionale che, pur ponendo-
si come entità autonoma sotto il profilo fun-
zionale, operativo e finanziario, risultano, in
base alla legge n. 833, collegati sia alla regio-
ne, da cui mutuano personale, beni strumen-
tali e risors'e economiche, sia dal comune, da
cui ricevono, come è stato osservato, indi-
rizzo politico e impulso operativo.

L'esigenza, largamente segnalata in sede
culturale e politica, di meglio definire i rap-
porti tra unità sanitaria, da una parte, e re-
gioni e comuni, dall'altra, non si può dire
sia stata soddisfatta dalla legge nazionale 23
dicembre 1978, n. 833, in materia di riforma
sanitaria, nè maggiori lumi sono rkavabiIi
dalla legge delegata ex articolo 47 sullo stato
giuridico del personale delle unità sanitarie
locali, nè, infine, chiari ed univoci orienta-
menti si possono evincere daUe leggi regio-,
nali finora emanate, che si sono preoccupate
prevalentemente di garantire i rapporti di
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autonomia e di collegamento tra regioni,
comuni e unÌità sanitarie locali, lasciando in~
saluto H problema di fondo della precisazio-
ne dei profili giuridici delle entità di base del
servizio sanitario nazionale.

In presenza di tale quadro incerto e di dub-
bi sul piano giuridico~costituzionale e sul ter~
reno della normativa positiva, si è dovuto
procedere a definÌ're il regime di eleggibiHtà
o ineJeggibilità del personale del servizio
sanitario nazionale. La norma proposta è nel
senso di ammettere una generale eleggibi-
Utà di tale personale alle cariche di consi-
gHere comunale, provinciale e regionale, sen~
za alcuna distinzione in relazione ai Hvelli
istituzionali di cui si tratta. È una soluzione
che si pone in Hnea con l'orientamento più
aperto della Corte costituzionale in materia,
rispetto alla linea e agli indirizzi più rigori~
sti che erano emersi dalla gii\.l'risprud~za
della Cassazione negli ultimi anni. Giusta-
mente, a mio parere, la Corte costituzionale,
con recenti sentenze, ha sancito ill principio
che le cause di ineleggibilità a cariche eletti-
ve debbano essere rigorosamente contenute
nei limiti della stretta necessità di garantire
la soddisfazi!One delle esigenze di pubblico in~
teresse cui esse sono preordinate, determi-
nando in tal modo il superamento del vecchio
metodo contenuto nell'articolo 15 del testo
unico n. 570 del 1960 che puntava, come tutti
ricorderanno, ad accomunare tutte le ipotesi
di ineleggibilità in un'unica disciplina, unica
ed uniforme, secondo il vecchio indirizzo le-
galislta della giurisprudenza della Cassa~
zione.

Possiamo, dunque, dire che il disegno di
legge in parola, che risolve positivamente il
problema della eleggibi1ità dei dipendenti
del servizio sanlitario 'nazionale, risponde
innanzitutto alle legittime aspettativ'e dei cit~
tadini interessati non creando distinzioni nel-
l'esercizio da parte di questi del dirÌ1tto elet~
torale ed aprendo, come si è sostenuto, in-
dubbiamente nuovi orizzonti a tutta la mate~
ria della disciplina dell'ineleggibilità, sulla
quale certamente sarà chiamato ad interveni~
re il legislatore a fronte di richieste prevedi~
bili di altre categorie di cittadini, al momen~
to ineleggibÌlli per il rigore della vecchia nor~
mativa che, come è noto, non è stata revisio-
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nata con il presente disegno di ,legge stra:lcio
al nostro esame.

Ma, onorevoli colleghi, sulla validità della
soluzione politica che è contenuta nel dise-
gno di legge in discussione, non credo che ci
siano dubbi, nè personali nè del mio partito.
Offriamo a tantissimi cittadini la possibili-
tà di accedere a cariche elettive; questo inte~
ressa le forze politiche, ma corrisponde an~
che agli interessi generali del paese che de~
ve poter utilizmre tutte le disponibilità per
elevare il tono, la qualità, il contenuto del
lavoro delle assemblee comunali, provinciali
e regionalI, in un momento delicato della vita
del paese, in cui l'apporto di nuove professio~
nalità negli incarichi eletti'Vi è una condizio-
ne indispensabile per fare as'sumere ,ai livélli
istituzionali rappresentativi il ruolo di gover-
no che la nuova vi1sione dello Stato pluraHsta
ed autonomista impone al nostro oJ:1dinamen-
to e alla nostm 'Società, in quelLo sforzo da
tutti ammesso di crescita delle autonomie re-
gionali e comunali, che possono rappresen-
tare 10 srtrumento essenziale per il supera-
mento dell'attuale crisi economica ed isrtitu-
zionale nella quale si dibatte il paese.

Ma, mi domando: la soluzione proposta
è anche del tutto accettabile sotto il profilo
giuridico~costituzionale? Questo, onorevoli
colleghi, è il problema di fondo su cui an-
che chi parla ha sollevato dubbi e perplessi~
tà, ritenendo forse preferibHe una discipli-
na della deggibilità dei dipendenti del ser-
vizio sanitario articolata in maniem diversa,
in ragione del dilverso grado di collegamento
delle unità sanitarie locali, servizi e presìdi e,
quindi, del relativo personale dipendente,
con la regione, la provincia ed il comune. E
dò soprattutto stante l'attuale disciplina che
si ricava dal primo comma dell'articolo 15
della legge n. 833, là dove si precisa che l'uni-

, tà sanitaria 10caIe « è una struttura operati-
va dei comuni singoli o associati, e delle co-
munità montane »; va considerata anche la
di'sciplina che si ricava dal capo V della stes-
sa legge che regola la materia dei controlli,
contabilità e finanziamento delle unità stes-
se e, infine, dall'insieme delle disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della
Repubblica n. 761 del 1979, sullo stato
giuridico del personale in disoussione, il cui
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articolo 1 stabilisce che il personale addetto
ai presìdi, servizi ed uffici delle unità sani-
tarie locali è inquadrato in ruoli nominativi
regionali, istituiti e gestiti dalla regione.

Una ricognizione più ,articolata delle sin-
gole posizioni nei rapporti tra dipendenti e
caI'iche elettive amministrative e regionali
forse rispondeva meglio alle esigenze di ar-
monizZ!azione della nuova disciplina rispetto
al contesto delle di'sposizioni vigenti per al-
tre categorie di soggetti, le cui situazioni di
inelegg~bilità indubbiamente sono più rigo-
rose rispetto alla disciplina introdotta dal
disegno di legge in drscussione per il perso-
nale del servizio sanitario nazionale che, per
tale considerazione, quindi, potrebbe dar Juo-
go ad una dispariltà di trattamento tra citta-
dini e dttadini. Da qui la necessità, che mi
permetto di segnalare a questa Assemblea,
di procedere, dopo l'approvazione di questo
disegno di legge urg~nte per le scadenze elet-
torali in atto, ad una revisione generale della
disciplina deHe ineleggibilità ed illlcompati-
bilità, in maniera da assicurare un ordina-
mento uniforme, armonico, coordinato, so-
prattutto improntato alla mnalità di consen-
tire una situazione di parità tra tutti ridtta-
d~ni in materia di di:ritto elettorale.

Onorevoli senatori, con il disegno di legge
in discussione si prevede che nei mpporti
tra status di dipendente deHe unità sanitarie
locali e carica di consigliere regionale, pro-
vindale e comunale non sia configurabile
nessuna delle ipotesi prese in considerazione
fino ad oggi dal legislatore nell'applicazione
dell'istituto deHa ineleggibilità e cilOè: la
corretta corrispondenza tra interesse pubbli-
co, formazione della volontà degli dettori e
mani.festazione della volontà di essi; l'incon-
ciliabilità tra funzioni e situazioni soggetti-
ve; il contrasto di interesse con l'ente cui si
riferisce l'incarico elettivo.

Pur avendo qualche pel'p1essità sotto il
profilo costituzionale, per lo meno in rela-
zione alla normati'va finora vigente, non pos-
so non sottolineare il significato di novità
che il disegno di legge cOl1iHene,soprattutto
dal pun to di vista delle nuove aperture che
introduce per la disciplina della delicata ma-
teria.

Con La legge che ci apprestiamo ad appro-
vare forse diamo un contributo positivo al-
la risoluz~one del tema di fondo generale, fi-
nora rimasto irrisolto, della natura giuridica
delle unità sanitarie locali, cui ho innanzi
fatto cenno. D'ahra parte si deve sottolinea~
re come il regime delle incompatibilità pre-
VEstOnell'articolo 2 del disegno di }egge al

n

nostro esame ha anche e soprattutto la fina-
lità di circondare di una rete di garanzie le
posizioni dei dipendenti deLle unità sanitarie
locali eletti. consiglieri comunali, provincia-
li e regionali, introducendo un sistema di vin-
coli, limitazioni e obblighi prescritti esdusi~
vamente per assicurare il corretto eserci?io
delle funzioni pubbliche.

In fondo, il problema di oggi è di allargaru
gli spazi di partecipazione dei cittadini alla
vita dello Stato. Con questo disegno di legge
si raggiunge tale finalità, stabHendosi la di-
sponibilità giuridica generale alla carica di
consigliere regionale, provinciale e comunale
dei dipendenti delle nuove strutture in cui
si articola il sistema sanitario.

Per questi motivi, ritengo, nonostante al-
cuni dubbi, che si possa dare voto favorevole
al disegno di legge in discussione, soprattutto
perchè v.iJeneincontro alle legittime aspetta-
tive di circa un milione di cittadini che sono
diventati o diventeranno dipendenti delle
unità sanitarie locali.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Jannelli. Ne ha facoltà.

J A N N E L L I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, noi socialisti avremmo voluto
che si disciplinasse tutta la materia sulle ine-
leggibilità e sulle incompatibilità, ma ci sia-
mo resi conto che, sotto la pressione del tem-
po, in vicinanza e alla vigilia delle elezioni
amministrative prossime, non si sarebbe po-
tuto approfondire questi temi così interessan-
ti ed importanti. Allora abbiamo dato la no-
stra adesione a questo stralcio che si è opera-
to nella la Commissione del Senato.

Il problema delle incompatibilità e delle
ineleggibHità è grave, poichè c'è il principio
costituzionale generale secondo cui tutti i cit-
tadini possono concorrere alle cariche eletti-
ve e c'è un'esigenza della pubblica ammini-
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straZJione e c'è un interesse generale a che
non si mettano determinati cand1dalti in p0-
sizione di privilegio oppure che, una volta
eletti, essi possano eventualmente operare
non nell'interesse esclusivo e disint,eressato
della pubblica amministrazione, ma ispiran-
dosi ad interessi particolari nel portare avan-
ti alcune determinate azioni amministrative.

Pertanto il problema si pone e i colleghi
della Came'ra se lo sono posto ed hanno ope-
rato con buona volontà. Il Senato, però, ha r1-
tenuto che questa materia debba essere mag-
giormente esaminata ed approfondita ed ha
inteso limitare la sua attenzione solo sui di-
pendenti delle unità sanitarie locali.

Il relatore senatore Murmura vi ha detto
della p~oblematica: che c'è intorno alle uni-
tà sanitarie locali: non si sa bene se abbiano
personalità giuridica (sembra di no) e non
si sa bene se i dipendenti di esse dipendano
direttamente dalle regioni o abbiano un rap-
porto funzionale e gerarchico 'solo con le
unità sanitarie locali.

È tutta una problematica che dovrà essere
affrontata una volta per sempre; non possia-
mo lasciare nella nebulosa questo 'vema, so-
prattutto nell'interesse dei dipendenti deLle
unità sanitarie locali.

Mi pongo il problema: il dipendente del-
l'unità sanitaria locale che subisca un torto,
prima ancora di ricorrere al giudice ammi-
mstrativo o al Capo dello Stato, se vuole
esper:ire un ricorso amminrstrativo a quale
autorità dovrà rivolgersi? Si tratta di pro-
blemi che dovranno essere esaminati e, una
volta che sarà ,risolto questo nodo, verrà fuo-
ri anche il problema dell'elegg~bilità e dell'in-
compatibilità per cui dovremo probabilmen-
te affrontare nuovamente, a mio avviso, il
problema della ineleggibilità e della incom-
patibilità dei dipendenti delle unità sanitarie
locali. Ma, allo stato attuale, credo che la di-
sciplina che è stata varata iÌn Commissione
sia, allo stato, soddisfacente.

Il Governo ha proposto alcuni emendamen-
ti agli artkoIi del disegno di legge. Que-
sti emendamenti hanno un valore puramente
formale. Vorrei però richiamare l'attenzione
dei colleghi sull'ultimo comma dell'articolo
2, dove si pone in risalto il fatto che le cause
di incompatibiHtà non potranno essere fatte

valere solo se i dipendenti delle unità sanita-
rie locali avranno chi,esto l'aspettativa entro
un determinato tempo. Da un punto di vista
letterale, sembrerebbero esclusi i professio-
nisti convenzionati perchè si parla solo di
dipendenti. Vorrei sapere allora se 1'illtimo
comma si -riferisce solo ai dipendenti delle
unità sanitarie locali oppure anche ai profes-
sionisti convenzionati perchè, se si riferisce
anche ai profession1sti convenzionati, l'a~pet-
tativa non ha ,senso. Dobbiamo quindi pur di-
re qualcosa circa i professionisti convenzio-
nati, se questi dipendenti non sono. Il pro-
fessionista convenzionato che si presenta ed
è eletto si trova in una situazione di privile-
gio rispetto al dipendente che si deve metrt.er'e
in aspettativa. Dobbiamo allora trovare una
soluzione perchè è importante porre il pro-
fess~oni'Sta convenzionato neUa condizione di
non ledere. Ma questa è una bout(1de; scusa-
vemi se l'ho detta.

In ogni modo, al di là di ques1:e formalità,
che poi diventano sostanza, specialmente per
quanto riguarda l'ultimo comma, gli emenda-
menti del Governo ci soddisfano. Su questo
tema, come ho già detto in precedenza, le
Camere dovranno, a mio avviso, tornare; per
ora votiamo il disegno di legge poichè siamo
alla vigilia di una competi..zione e1ettorale ed
è necessario che i dipendenti delle unità sa-
nitarie locali non siano posti jn condiZJioni di
ineleggibilità e soprattutto è necessado che,
una volta eletti, abbiano la possibiHtà di
esplicare iJ mandato conferito loro dal po-
polo.

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re il senatore Filetti. Ne ha facoltà.

F I L E T T I . Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, l'ora che
urge, correJata aHa imminenza delle nuove
consultazioni elettorali, ha consigliato pro-
de~za nel senso dello stralcio della più am-
pia materia afferente le cause di ineleggibi-
lità e di incompatibilità con le cariche di con-
sigliere regionale, provinciale e comunale ed
ha ridimensionato il tl1.ema decidendum, li-
mi1.andolo allo status e alle situazioni del
personale e degli addetti al servizio sanita-
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ria nazionale e risolvendolo allo sprint in
maniera necessitatamente affrettata.

In effetti, la legislazione che attualmente
disciplina le cause di ineleggibilità e di in-
compatibilità concernenti l'elettorato passivo
contiene norme a volte anacronistiche, a vol-
te eccessivamente severe e spesso formalmen-
te e sostanzialmente imperfette, sì da dare
adito ad interpretazioni dottrinarie e giuri-
sprudenziali assai divergenti e, quello che è
più grave, a motivi di pretesto, di rappresa-
glia e di strumento di lotte politiche anche
nell'ambito dello stesso partito o della stessa
Ii,sta elettorale, con un conseguente conten-
zioso amministrativo e giudiziario di notevo-
le portata.

Di fronte alIa lacunosità, alla oscurità di
formulazioni, alla genericità, alla polivalen-
za ed alla mancanza di tipizzazione delle di-
sposizioni legislative, la Corte di cassazione
è ricorsa a criteri piuttosto restrittivi. È sta-
to però sempre e giustamente evidenziato che
le cause di ineleggibilità e di incompatibilità
n011debbono ledere senza apprezzabili ragio-
ni, o quanto meno oltre il limite del necessa-
rio, il diritto garantito costituzionalmente
ad ogni cittadino di accedere agli uffici pub-
blici ed alle cariche elettive in condizioni di
eguaglianza.

La Corte costituzionale ha al riguardo nel-
le sue non poche decisioni fatto riferimento
al principio desunto dall'articolo 51 della
Carta fondamentale, secondo il quale l'eleg-
gibi1ità rappresenta la regola e l'ineleggibi-
lità l'eccezione, traendo da esso la conse-
guenza che le cause di ineleggibilità debbono
essere interpretate restrittivamente e pos-
sono trovare applicazione solo entro i limi-
ti rigorosamente segnati dalla ratio delle nor-
me che le determinano.

È opportuno, a nostro avviso, richiamare
la sentenza n. 129 resa dalla Corte costitu-
zirmale il 28 maggio 1975, con la quale, men-
tre cIa una parte si dichiara costituzional-
mente illegittima per violazione degli artico-
li 3 e 51 della Costituzione la particolare nor-
ma dell'articolo 15, numero 3, del testo uni-
co delle leggi per la composizione e l' elezio~
ne degJi organi delle amministrazioni .comu-
nali approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, li.

mitatamente alla parte in cui considera ine-
leggibili gli amministratori di enti, istituti
od aziende dipendenti, sovvenzionati o sotto-
,:='05tia vigilanza del comune, che siano ces.
sati dalla carica o si siano dimessi prima del-
la convalida della elezione, dall'altra parte si
enuncia il principio di carattere generale che
il conflitto determinante la situazione di ine-
leggibilità non è originato dagli scopi perse-
guiti dagli enti dipendenti, vigilati o sovven-
zionati dal comune, giacchè questi in via
generale si debbono ritenere tutti egualmente
volti a soddisfare i bisogni della comunità,
bensì consiste nel contrasto di interessi che
si realizza, tosto che gli ammini:stratori dei
predetti enti divengono amminist,ratori an-
che del comune, cumulando così (ciò che è
ir:.concepibile sia sul piano della logica co-
mune che della logica giuridica) la posizio-
ne di destinatari di ordini, di benefici e di
controlli con quella di direzione, di eroga-
zione e di vigilanza.

È parimenti da menzionare altra più re-
cente decisione della Corte costituzionale
(sentenza n. 45 del 20 gennaio 1977) laddo-
ve è stata ritenuta non fondata ~ in riferi-

E'tento all'articolo 51 della Costituzione ~

la questione di legittimità costituzionale del-
l'articolo 5, numero 3, del testo unico delle
leggi per la elezione dei consigli comunali
della regione siciliana, approvato con decre-
to del presidente della regione siciliana del
20 agosto 1960, n. 3, nella parte in cui stabi-
lisce anche per i medici degli ospedali sov-
venzionati dai comuni, quando siano addet-
ti esclusivamente alla funzione di diagnosi
e CUB dei malati, la situazione di ineleggibi-
:1tà psr pote:-oziale contrasto di interesse coi
comuni.

Nelle motivazioni deUa predetta senten-
za la Corte, dopo avere sottolineato che la
qlcestione di legittimità non è fondata anche
se sostenuta da considerazioni che si J;'ifan-
no 2.11arecente normativa sull'organizzazione
=L~gliosp::;dali, giacchè non è da escludere
En pote~ziale conflitto di interessi, avverte
la nesessità di puntualizzare che d'altronde
il problema sottoposto al suo esame non si
s::t~"ebbçpotuto affrontare soltanto nei con-
f1'0111idel personale sanitario. poichè, per
nen incorrere in altre deprecabili disparità
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di trattamento, andrebbero considerate tutte
le situazioni oggi unificate nella categoria
di « coloro che ricevono uno stipendio o un
salario}} dagli enti precitati. Conclude la
Corte medesima con il rilievo (al quale è da
attribuire, a nostro parere, rilevante impor.
tanza in sede di esame del testo legislativo
de quo) che spetta çertamente ana prudente
discrezionalità del legislatore operare le ne-
cessarie distinzioni in un ambito che eccede
le situazioni pur degne della massima consi.
derazione del personale ospedaliero, elimi-
nando ciò che di incongruo, rispetto anche
a possibili conflitti di interessi, resta a tut-
t'oggi nella disciplina dell'elettorato passivo
in sede locale.

Il provvedimento legislativo in esame, nel
testo licenziato dalla Commissione affari co-
stituzionali che attinge ad alcune iniziative
parlamentari, propone una nuova discipli.
na delle cause di ineleggibilità e di incompa-
tibilità limitatamente a una categoria di di-
pendenti e cioè al personale e agli addetti al
servizio sanitario nazionale.

È da dubitare fortemente sulla legittimi.
tà costituzionale della predetta normativa
pel~chè facilmente potrebbe ipotizzarsi la di-
sparità di trattamento nei confronti di altri
dipendenti da istituti ed enti sovvenzionati
o sottoposti a vigilanza del comune, della
provincia o della regione. Una disciplina più
generalizzata, in subiecta materia, sarebbe
stata quindi quanto meno preferibile al fine
di evitare le temute contestazioni di illegit.
timità che modestamente riteniamo che non
verrebbero evitate anche se, in conformità
all'avviso espresso da alcuni 'senatori in sede
di esame dei vari disegni di legge davanti la
1a Commissione, alle norme in discussione
fosse riconosciuta efficacia temporaneamen-
te limitata e contingente (solo per le prossi-
me consultazioni elettorali).

La diversità di trattamento praticata, ri-
spetto agli altri dipendenti locali, sussistereb-
be parimenti e il vizio di illegittimità del-
le norme con i relativi effetti verrebbe a ve.
rificarsi ugualmente.

Esaminando peraltro le disposizioni della
legge istitutiva del servizio sanitario nazio.
naIe (legge 22 dicembre 1978, n. 833) che di.
sciplinano lo stato giuridico ed economico

del personale delle unità sanitarie locali e
quelle più specifiche di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979 n. 761, non sembra giustificabile una
disparità di trattamento nel quadro dell'elet.
torato passivo in ordine alle cause di ineleg-
gibilità e di incompatibilità fra gli addetti
ai presldi, servizi e uffici delle unità sanita-
rie locali e gli altri dipendenti locali, an-
che se per un solo momento dovesse l'icona.
scersi che i primi, come è stato autorevol.
mente sostenuto da altri colleghi, avessero
soltanto un rapporto di coordinamento e di
indirizzo con l'ente locale.

Esistono e permangono in vigore, infatti,
non poche norme che prevedono la ineleggi-
bilità o la incompatibilità anche per dipen-
denti di altri enti o uffici che svolgono limi.
tati compiti di coordinamento e di indi.
rizzo nei confronti del comune, della pro.
'.lincia o della regione.

Con tali considerazioni non intendiamo
sostenere la inibizione a quanti operano alle
dipendenze delle unità sanitarie locali di ac-
cèdere alla carica di consigliere del comune,
della provincia o della regione perchè non è
ammissibile escludere dall'elettorato passivo
larghe fasce sociali a danno della piena rap-
presentatività degli organi elettivi interessati,
ma riteniamo doveroso manifestare il fan.
dato timore che una normativa di carattere
settoriale possa essere considerata lesiva del
principio costituzionale della parità di trat-
tamento tra i cittadini. Sarebbe stato oppor.
tuna e anzi necessario che il Governo, anzi-
chè attendere passivamente le varie inizia.
tive parlamentari, avesse tempestivamente
avvertito la rilevanza del problema conse-
guente all'istituzione del servizio sanitario
nazionale e in relazione a questo avesse ap-
prontato le non più dilazionabili nuove nor-
me organiche, discipJinando globalmente per
l'elettorato passivo le cause di ineleggibilità
e incompatibilità, e non fosse ricorso all'af-
fannoso strumento riparatorio costituito dal
testo di legge in esame, ridotto in extremis
ai rl1inimi termini.

Un'ultima osservazione riteniamo di fare:
ancora una volta non poca confusione per.
mane sLlla di.stinzione e delimitazione dei
presupposti, della natura e degli effetti del-
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l'istituto della ineleggibilità e di quello della
incompatibilità. Il senatore Bonifacio, al
quale per rispetto dell'unicuique suum tri-
buere è da riconoscere particolare conoscen-
za nella specifica materia, ha affermato in
Commissione che la ineleggibilità e incom-
patibilità afferiscono a due diverse situa-
zioni: la prima sussiste quando c'è la possi-
bilità di strumentalizzare ai fini elettorali
la particolare situazione, mentre la seconda
si verifica allorquando non possono essere
esercitate insieme due funzioni. Egli ha so-
stenuto che l'unità sanitaria locale è un'en-
tità del tutto nuova ed ha suggerito di dsol-
vere subito il problema della ineleggibilità
dei suoi dipendenti, rinviando ad un secon-
do tempo la disciplina della incompatibilità.
Per converso, le norme al nostro esame di-
sciplinano ad un tempo la eleggibilità a con-
sigllere comunale, provinciale o regionale dei
dipendenti delle unità sanitarie locali e la
cessazione delle cause di incompatibilità in
determinate ipotesi per il caso di colloca-
mento in aspettativa del dipendente entro
dieci giorni.

La soluzione non sembra conferente e ap-
pare equivoca, atteso che l'aspettativa non
sopprime minimamente il rapporto tra ente
e dipendente e comporta ugualmente un con-
trasto di interessi e comunque una confu-
sione di compiti tra controllore e controllato.
La temporanea aspettativa è semplicemente

un artificioso espediente perchè l'impiegato
pur continua ad essere dipendente de jure
dell'ente da cui dipende e non può coeva-
mente essere amministratore dello stesso en-
te; egli viene inevitabilmente a trovarsi in
condjzioni di non piena libertà di agire e
non poche volte il suo personale interesse
verrebbe ad incidere sulla regolarità e sulla
rettitudine che debbono caratterizzare il
buon amministratore.

Non è poi da sottacere (è anzi doveroso
parlo in luce) che gli ospedali e le unità sa-
nitarie in genere sono stati e sono centri di
clientelismo, di affarismo e di strapotere,
spregiudicatamente sfruttati dalle maggio-
ranze politiche e partitiche. Una incongrua
disciplina legislativa delle incompatibilità al-
l'elettorato passivo dei loro dipendenti ser-
virebbe, quindi, ad' aggravare e ad ingigan-
tire il deprecabile fenomeno, a danno delle
opposizioni e delle minoranze.

Per tutti questi motivi, il testo legislati-
vo in esame, trasmesso dalla competente
Commissione all'Aula ed imposto dall'ora
che volge, lascia quanto meno perpless,j, in-
duce a fondate critiche ed esige la presenta-
zione di opportunf emendamenti che eviti-
110ii fondato timore delle illegittimità costi-
stituzionali e realizzino una soluzione legisla-
tiva più idonea e meno claudicante. (Applau-
si dall' estrema destra).

Presidenza. del vice presidente O S S I C I N I

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re il senatore Mancino. Ne ha facoltà.

M A N C I N O. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, di fronte
a questa legge che credo incrini alcuni prin-
cìpi di ordine costituzionale, tra il tacere e
il parlare ho ritenuto doveroso, sia pure a
titolo personale, chiedere la parola per for-
mulare aloune considerazioni di carattere ge-
nerale e una conclusione che mi 'vede di-
stante da quelle del Gruppo cui ho l'onore

di appartenere. Siamo alla vigilia di una cam-
pagna elettorale amministrativa per il rinno-
vo dei consigli regionali, provinciali e comu-
nali; siamo di fronte ad un testo non del
tuito simile a quello votato nell'altro ramo
del Parlamento per alcune parti, mentre per
altre è previsto lo stralcio.

A parte la considerazione della inopportu-
nità eli una normativa in ipotesi di ineleggi-
bilità ed iincompatibilità a rielosso delle sca-
denze elettorali, per motivi ovvi, compreso
naturalmente il rischio di affrontare la pro-
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bJematica con riferimento ad interessi di
parte e non di carattere generale, il testo che
è dinanzi a noi prende atto della impossi-
bilità di disciplinare omologamente casi pur
eguali e si fa carico della entrata in vigore
di una legge, quella istitutiva del servizio
sanitario nazionale, per procedere ad una
normativa ~ diciamo così ~ di riguardo nei
confronti di una vasta categoria di cittadini,
che, senza questa disciplina, ,sarebbe chiara-
mente ineleggibile e incompatibile.

Certo, il legislatore nazionale ha fatto una
scelta di campo, quando ha creato le unità
sanitarie locali: questa scelta, peraltro, è
stata anticipata col decreto del Presidente
della Repubblica numero 616 del 1977, quan-
do si è stabilità che la materia sanitaria, an-
che sulla testa delle regioni, dovesse essere
attribuita direttamente ~i comuni, riservan-
do alle provincie un compito di determina-
zione degli ambiti territoriali e alle regioni
una legislazione coerente con le loro funzio-
ni di indirizzo e di coordinamento.

Questo fu l'anticipo di una successiva ri-
forn:.a, qual è quelb relativa alla istituzio-
ne del servizio sanitario nazionale ed alla
creazione delle unità sanitarie locali, che so-
no, anche dal punto di vista della individua-
l'ione della loro natura giuridica, sospese an-
CGra a metà fra « stn.llture operative}} dei co-
muni o delle a~sociazioni di comuni, come
recita l'articolo 15 della legge costitutiva,
e orgai1ismi dotati di una qualche personali-
tà giuridica pubblica, come vedremo di qui
a poco. Ma tutto questo evidentemente non
può indurre il legislatore ad una normazione
jnrzi2le, r~on può prendere spunto dal trasfe-
rimento delle funzioni direttamente ai comu-
ni, per legiferare in maniera difforme in ca-
si anche uguali.

Mi rendo conto che !'istituto della ineleg-
gibilità è in forte contrasto con le esigenze
di allarg8.mento degli eligendi e quindi del-
l'arèa dell'elettorato passivo e che molti ca-
si di inelt;ggibilità vanno ricondotti a casi
di incompatibilità, perchè diversa è la natu-
ra, diverso è il contenuto, diverso è anche
l'obiettivo che v~ole realizzare il legislatore:
r;tenere, però, che si possa introdurre una
(.~~s:iplina parziale, mi sembra incoerente
con i princìpi della Carta costituzionale e in

forte contrasto con l'articolo 3 e con l'arti-
colo S1 della Carta stessa.

Ora, se è vero che l'ineleggibilità è ~ ri-

spetto alle elezioni ~ la preesistenza di de-
telminati status in favore di cittadini che af-
frontano la competizione elettorale in condi-
zioni di preminente vantaggio o di privilegio
nei confronti degli altri cittadini o è la pe-
culiare posizione che colloca il singolo citta-
dino in conflitto insanabile con l'ente ~

prendiamo il caso del dipendente ~ o an-
che sempJicemente in conflitto virtuale ~

come più volte ha ribadito la Corte costitu-
zionale e la stessa giurisprudenza della su-
prema Corte di cassazione ~ nel nostro ca-
so dobbiamo pur sempre ricondurre la di-
sciplina elettorale dei dipendenti delle unità
sanitarie locali alle ipotesi di carattere ge-
ner<lle: non vi può essere una disciplina par-
ziale. Peraltro, tutte le ipotesi di ineleggi-
bHità sono preesistenti alle elezjoni, posso--
no essere rimosse prima delle elezioni, ma,
una volta detto, al cittadino che versa in
una di queste ipotesi resta ben poco da fare:
egli diventa ineleggibile e, se viene sollevata
la questione, non può ricoprire la carica con-
siliare.

Nell'ipotesi di conflitto fra cittadini..:.......che
si apre allorchè uno concorre in condizioni
di privilegio rispetto agli altri ~ chi è in
possesso di un determinato status o rimuo-
ve la causa prima e può fare il consigliere
comunale, o, se non rimuove la causa prima,
non può assolutamente -ricoprire la carica di
consigHere comunale.

C'è anche un altro caso, quello ,del con-
flitto insanabile con l'ente: il rapporto or-
g2nico del dipendente, diretto o indiretto,
del comLlne o di enti, di aziende, di strut-
ture operative poste in essere dal comune,
rende il titolare ineleggibile, in quanto il
rapporto organico con l'ente, direttamente o
indirettamente, lo colloca -in conflitto perma-
nente e 'insanabile (il dipendente che non
si dimel ta e delle cui dimissioni non si pren-
da atto prima delle elezioni è ineleggibile
a ccr~sjgliere comunale).

C'è infine una terza ipotesi di ineleggibi-
lità, gneìla del conflitto virtuale con l'ente
(l'inc2.rIco professionale, la litispendenza, chi
non In reso il conto, chi è stato debitamen-
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te messo in mora): è recente il caso di un
pronunciato della suprema Corte di cassa.
ziOEe che ha dichiarato l'ineleggibilità di un
geometra che, anteriormente alle elezioni,
aveva avuto l'incarico di progettazione di
una strada interpoderale; nonostante che
successivamente alle elezioni quel geometra
avesse rinunciato all'i,acarico, tuttavia la Cor-
te suprema ha rhenuto che quella fosse una
ipotesi di ineleggibHità e non di incompa-
tibilità e, quindi, ha dichiarato l'ineleggibi-
lità di quel professionista. Mi limito a que-
sta sola esemplificazione.

Il collega Jannelli si preoccupa giustamen-
te del rapporto professionale, della conven-
zione, soprattutto con il sanitario. A mio av-
viso, la convenzione crea un rapporto orga-
nico tra il convenzionato e il comune e poi-
chè questo rapporto organico può essere re-
ciso soltimto attraverso la preventiva rinun-
da, conta poco ciò che stabiliremo oggi: alla
luce dei princìpi, domani la Corte costitu-
zionale o pronuncerà l'incostituzionalità del-
l'articolo 15 per tutte le ipotesi di ineleggibi-
lità oppure riterrà, per coerenza con i prin-
cìpi e per esigenza di razionalità dell'ordi-
namento, che la legge che stiamo per appro-
vare è palesemente incostituzionale, perchè
in contrasto con gli articoli 3 e 51 della Car-
ta costituzionale.

Sono fermamente convinto che il rappor-
to organico e permanente con l'ente crea,
direttamente o indirettamente, ipotesi di ine-
leggibilità. Oggi questo avviene nei confron-
ti di dipendenti di enti, di aziende dei co-
muni, di consorzi obbligatori e facoltativi in-
rercomunali. È vero che discutiamo spesso
del superamento del consorzio in quanto ta-
le e affacciamo ipotesi di associazioni inter-
comunali, purtuttavia le unità sanitarie lo-
cali, definite strutture operative dei comuni
o delle associazioni dei comuni, sono talvol-
ta, non sempre, associazioni intercomunali,
cicè consorzi obbligatori fra comuni, resi ob-
bligatori dall'intervento del legislatore re-
gionale. Questa è la legge costitutiva.

Se tutto questo è vero, è vero anche che a
nulla serve una 'valutazione differenziata del-
la natura dell'unità sanitaria locale, secondo
che essa operi in un territorio che coinci-
de con il territorio comunale o in territo-

l'i nei quali ricadono più comuni o associa-
zioni intercomunali, oppure operi, per via
di disaggregazione, all'interno di un territq-
ria dello stesso comune: prendiamo il caso
del comune di Milano, di Roma o di Napoli,
dove abbiamo delle basi territoriali diverse,
ma di estensior.e inferiore rispetto all'ambi-
10 territoriale del comune, di cui l'unità sa-
nitaria fa parte; prendiamo il caso dei pic-
coli comuni costretti, per via della legisla-
zione regionale, ad associarsi tra di loro per
formare la struttura operativa dell'unità sa-
nitaria locale.

'

Sia che operiamo una disaggregazione sia
che operiamo un'aggregazione (disaggregazio-
ne verso il basso e aggregazione verso l' alto) ,
per un livello ottimale di gestione del servi-
zio sanitario, non possiamo non tener conto
deJla attuale disciplina: i dipendenti di enti,
di aziende, di consorzi obbligatori dei .comu-
ni allo stato non sono eleggibili a consiglieri
comunali.

Sorge oggi la questione delle unità sani-
tarie locali: che cosa sono? Il collega De Sab-
bata, ma anche il presidente Murmura hanno
sottolineato come sia ambigua ancor oggi e
incerta la definizione giuridica. Non sono
iscritto al campo dei sostenitori della tesi
secondo cui l'unità sanitaria locale sarebbe
soltanto una struttura operativa del comune.
Convengo che ci troviamo di fronte ad una
ambiguità di carattere giuridico. Ho già det-
to in Commissione affari costituzionali che
si tratta di un mostro con due teste, peraltro
affatto incompatibile con i tempi moder-
ni, là dove il cittadino, pur potendo dispor-
re della propria, magari spesso fa uso della
testa altrui.

Bene, ci troviamo di fronte a questo mostro
con due teste: da una parte ufficio o struttu-
ra del comune, dall'altra personalità giuridi-
ca quasi completa. Perchè? Perchè alcuni at-
ti sono approvati direttamente dalla base
rappresentativa, che è il consiglio comunale,
mentre altri atti sono approvati dal comitato
di gestione o addirittura posti in essere dal
presidente. Questi atti sono sottoposti al
controno del cOl!litato regionale di controllo
(anche se non tutti) e non sono privi di va-
lore non solo giuridico ma anche patrimo-
niale.
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Di fronte a questi atti, signor Presidente,
onorevole Ministro, come possiamo dire che
l'unità sanitaria locale sia soltanto una 1011.-
ga manus del comune e non anche un ente
dotato di parziale personalità giuridica pub-
blica? Parziale, perchè non tutti gli atti pos-
sono essere posti in essere dagli organi ese-
cutivi dell'unità sanitaria locale.

Orbene, sia che sosteniamo questa ipote-
si, sia che sosteniamo quella che colloca
l'unità sanitaria locale come struttura ope-
rativa del comune, vengono fuori ipotesi ana-
loghe a quelle dei dipendenti delle aziende o
dei consorzi obbligatori, i cui dipendenti,
collega JanneHi, sono ineleggibili, allo stato
della vigente legislazione, a consiglieri co-
munali.

La preoccupazione di generalizzare è sta-
ta, forse, eccessiva: l'ineleggibilità a consi-
gliere regionale o provinciale, alla luce della
normativa fondamentale relativa alle unità
sanitarie locali, non dovrebbe sussistere: in-
fatti, benchè il dipendente appartenga al
ruolo regionale, bisogna vedere la natura
giuridica del ruolo regionale stesso; il ruolo
è un modello, un'ipotesi organizzativa; fun-
zionalmente il dipendente non dipende dalla
regione ma dall'unità sanitaria locale; peral-
tro, anche l'articolo 1 del decreto delegato
sancisce questo (al riguardo, c'era stata con-
fusione nella Commissione affari costituzio-
nali, perchè si era letto « gestiti », e si rite-
neva che fossero i dipendenti mentre sono
i ruoli ad essere gestiti dalle regioni).

Che incidenza può avere il legislatore re-
gionale sul ruolo dei dipendenti delle unità
sanitarie locali operanti all'interno del terri-
torio regionale quando lo stato giuridico e il
trattamento economico sono disciplinati dal-
le unità sanitarie locali? A mio avviso, l'ipote-
si d'ineleggibilità a consigliere regionale non
sussisteva nè sussiste, alla luce della vigente
disciplina, come non sussiste l'ipotesi di ine-
leggibilità a consigliere provinciale, mentre
resta in piedi l'ipotesi di ineleggibilità a con-
sigliere comunale: ora la si vuole rimuove-
re attraverso l'introduzione di questa norma-
tiva ad hoc, proprio per evitare che si incor-
ra in ipotesi di ineleggibilità.

Sono sostenitore della tesi che molti casi
di ineleggibilità sono incòmpatibili con l'esi-
genza di una democrazia diffusa, capace di

conferire e non di togliere al cittadino la
possibilità ,di assumere responsabilità di ca-
r'lttere elettivo. Si tratta però di una disci-
plina di carattere generale e organica: non
possiamo dire che il dipendente del consor-
zio obbligatorio è jneleggibile, mentre il di-
pendente dell'unità sanitaria locale ~ qua-

si aìtro consorzio obbligatorio ~ diventa
eleggibile, solo perchè una maggioranza par-
l<1mentare così vuole. Per fare le leggi non
bastano solo le maggioranze parlamentari.
Peraltro, la disciplina sulla incompatibilità
forse è stata sottovalutata: che significa che
« conserva il rapporto organico e lo mette
in quiescenza eco~10mica »? Come se il pub-
blico impiego avesse come elemento essen-
ziale soltanto il dato patrimoniale: lo sti.
pendio è uno degli elementi del rapporto, ma
non è il solo; ritenere che « va in quiescenza
anche lo stato giuridico» ~ è stato sotto-

lineato anche dal senatore Filetti ~ è un ar-
tifizio che mal si concilia con i princìpi.

A fronte di valutazioni come queste, co-
me ritenere che l'incompatibilità possa esse-
re rimossa con l'aspettativa, che non recide
il rapporto ma lo fa solo addormentare?
L'incompatibilità la si elimina attraverso la
rimozione di uno dei due impedimenti fra
di loro conflittuali: o si fa il dipendente
dell'unità sa:Ilitaria locale o si fa il consiglie-
re comunale, se si vu01e fare :il consigliere co-
munale, bisogna recidere nettamente il no-
do, rinunciando ad essere dipendente.

Di fronte alla drasticità della normativa,
avevo affacciato un'ipotesi del tutto diver-
sa che non è stata, forse, attentamente valu-
tata dai colleghi della Commissione affari
costituzionali: avevo detto che, per rimuo-
vere l'incompatibilità del dipendente dell'uni-
tà sanitaria locale divenuto consigliere co-
munale, sarebbe bastato ipotizzare il diritto
di quel dipendente di chiedere il trasferimen-
to presso altra unità sanitaria locale. L'ipo-
tesi ~ si è detto in Commissione ~ pecca:ya
di astrazione, perchè nessun primario ospe-
daliero andrebbe a fare il consigliere comu-
nale con la prospettiva di dover chiedere
1'aspettativa e di andare in un altro ospedale
o in un'altra unità sanitaria locale: non pos-
siamo avere contemporaneamente la botte
piena e la moglie ubriaca.
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Non basta trasformare in ipotesi di in~
compatibilità molti casi di ineleggibilità; l'as~
senza di razionalizzazione pone in conflitto
l'intero articolo 15 della legge 570 del 1960
con la disciplina che stiamo per varare e che
mi auguro non venga varata.

Vorrei chiedere al presidente Murmura co~
sa significa la fOrmulazione dell'articolo 2,
al quale sono stati presentati emendamenti
da parte del Governo, e che cosa può signi-
ficare !'incompatibilità che si rimuove at-
traverso l'aspettativa. Vale solo quando. il
territorio dell'unità sanitaria locale coincide
con il territorio del comune, oppure vale sem-
pre? Pare, infatti, dal testo che tutti possa-
no fare i sindaci e gli assessori, tranne i di~
pendenti delrle unità sanitarie locali il cui ter-
ritorio coincida con il territorio del comune.
Ancora, vorrei chiedere all'onorevole Mini~
stro se ritenga compatibile con gli articoli 3
e 51 della Costituzione l'espressione: «fatta
salva la disciplina della legge del 1966 relativa
all'aspettativa del dipendente eletto a fun-
zioni pubbliche >J.

Anche qui operiamo una diversa discipli-
na: nei comuni da 50.000 abitanti in su vige
la legge del 1966, ma anche la presente legge;
rispetto ai comuni con popolazione inferio-
re a 50.000 abitanti opera solo questa legge
che obbliga il dipendente delle unità sanita~
rie locali, se intende fare il sindaco o l'asses-
sore, a richiedere la collocazione in aspetta-
tiva senza assegni. E mentre c'è chi conserva
le indennità di cui alla legge del 1966, il di-
pendente delle unità sanitarie locali non
conserva nessuna indennità. Se riteniamo di
aver superato l'ipotesi della incompatibili~
tà attraverso questa fietio iuris, collega De
Sabbata, della incompatibilità senza assegni,
gli assegni che elargisce l'unità sanitaria loca~
le nei comuni con popolazione superiore ai
50.000 abitanti sono un'altra prova di una
disciplina anomala, quale si riscontra rispet~
to ai comuni con una popolazione al di sot~
to dei 50.000 abitanti.

Come vedete, la disciplina è ambigua, con-
troversa, contraddittoria ed anche irraziona-
le: non possiamo stabilire un doppio peso
e una doppia misura. Alcuni cittadini si so-
no già mossi qualndo l'a1tro ramo del Par-
lamento ha approvato quel testo: molti di-

pendenti di aziende municipalizzate avevano
chiesto ai partiti politici di essere candidati,
sapendo che si stava per abbattere il muro di
una previsione legislativa non priva della
necessaria moralità, legata alla esigenza di
evitare un conflitto anche soltanto virtuale.
Nessuno impone al cittadino di fare il con-
sigliere comunale e nella stesso tempo. il di~
pendente del comune; si tratta di una scelta,
e, una volta operata questa scelta, non si

, possono non salvaguardare princìpi e morale.
Concludo, onorevole Presidente, sapendo

benissimo che vi sono poche speranze che
le mie osservazioni introducano una rifles-
sione, alla luce della fretta che accompagna
l'approvazione di questo disegno di legge.

Dirò per ultimo che la soppressione del
secondo comma dell'articolo 2, postulata dal
Governo, elimina l'aspettativa senza assegni,
ma non è sufficiente ad evitare il lamentato
conflitto; essa, a ben vedere, contraddice
!'impalcatura di questo stesso disegno di
legge. Infatti, se l'obiettivo della legge è quel~
lo di rendere compatibili i due status, chi è
stato chiamato legittimamente a fare il eon-
sigliere comunale può e deve legittimamen~
te fare il Siindaco o l'assessore. Il problema
resta se possa fare il consigliere, del che for~
temente dubito.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

1\1[U R M U R A, relatore. Signor Presi~
dente, ritengo di dover dire qualcosa, sia
pure molto brevemente come è mia abitu~
dine, perchè tra i molti consensi al disegno
di legge, così come licenziato dalla Commis-
sione, si è sentita qualche autorevole voce
discorde.

Ritengo che queste voci discordi partano
dalla visione di un modello antico dell'ente
su cui noi oggi stiamo soffermando la nostra
attenzione (l'unità sanitaria locale) che non
è istituto o ente sottoposto al controllo ed
alla vigilanza di carattere istituzionale, ma
soltanto a valutazioni di carattere politico in
senso lato da parte del comune.

L'unità sanitaria locale rappresenta un
quid navi nell'ordinamento, che ci vieta di
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mutuare le norme esistenti per altro tipo di
controno e di vigilanza a proposito di que-
sta istituzione. Il fatto stesso che i dipenden-
ti non siano dipendenti regionali, ma soltan-
to inclusi in un ruolo :;:-egionale(laddove for-
se il termine regionale ha più il riferimento
geografico di delimitazione e di confini, cioè
meramente organizzatorio, che non il signi-
ficato di dipendenza dall'ente regione), la cir-
costanza per cui manca la possibilità di con-
trollo da parte del comune significano che
questo ente è qualcosa di profondamente di-
ve~-so dai consorzi e dalle aziende municipa-
lizzate, insomma da tutti gli altri enti pre-
visti dall'ordinamento vigente perchè i co-
muni possano meglio adempiere il loro ruo-
lo e raggiungere i propri obiettivi.

Vi è, quindi, la non assim~labilità rispetto
alle altre istituzioni od enti dell'unità sani-
taria locale. Questo fatto, insieme a quello
della personalità giuridica propria dell'unità
sanitaria locale, al controllo diretto dei co-
mitati regionali di controllo nei confronti dei
suoi atti deliberativi, crea un genus comple-
tamente diverso di ente: ed è questo il motivo
per cui la Commissione ha ritenuto di dover
prevedere la eleggibilità e la compatibilità co-
sì come delineate negli articoli 1, 2 e 3 del
disegno di legge licenziato, integrabile e mo-
dificabile in parte a seguito degli emenda-
menti presentati dal Governo. Per quanto
attiene ai medici, ed al personale convenzio-
nato, ritengo che sia opportuno escluderne
allo stato e la eleggibilità e la compatibilità.

La convenzione è rapporto perfettamente
diverso da quello organico di impiego ed è
logico che, mentre per alcuni casi l'aspetta-
tiva possa essere pr~vista, in quegli stessi
casi, laddove c'è coincidenza tra organo am-
ministrativo locale e organo amministrativo
di unità sanitaria, non possa non fissarsi
l\mica via di uscita dell'aspettativa o della
rottura o della interruzione definitiva della
convenzione, per rendere il cittadino capace,
idoneo ad occupare l'incarico pubblico di
amministratore. Vi è coincidenza ~ ed è que-
sto iì caso delle poche incompatibilità sanci-
t(; dalla Commissione ~ tra amministratore

del con:::ll1e o della circoscrizione o della co~
munità montana e dipendente dalla unità sa-
nitaria locale.

Penso che questo disegno di legge rispon-
da alla nuova visione del mondo giuridico
delle incompatibilità e delle inetleggibilità, ri~
ducendo sempre di più queste ultime, e cer-
cando di disciplinare meglio le incompatibi-
lità e le compatibilità.

Penso che la Commissione, licenziando
questo provvedimento, abbia voluto stabili-
re norme precise e abbia voluto, soprattut-
to, non creare disparità di trattamento con
altre categorie di eleggibili.

Questo costituisce il motivo ispiratore dei
numerosi interventi che in Commissione e
qui si sono avuti ed è con queste considera-
zioni che confermo all'Assemblea la richiesta
di approvazione del provve~imento.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il Ministro dell'interno.

RaG N O N I , ministro dell'interno. Si-
gnor Presidente, onorevoli senatori, la rela-
zione del relatore, presidente Murmura, e so-
prattutto la sua replica che diligentemente
si è fatta carico dei rilievi critici del senato-
re Mancino, mi dispensano da un intervento
argomentato e mi inducono a fare delle bre-

.

vissime osservazioni. È noto a tutti come la
giurisprudenza costituzionale ordinaria ab-
bia enunciato tal uni princìpi intesi a ricon-
lÌi.lrre l'ambito di applicazione dei casi di
ineleggibilità e di incompatibilità a fattispe-
cie più conformi allo spirito e al dettato
dell'articolo 51 della Carta costituzionale; ar-
ticolo 51 che garantisce a tutti i cittadini in
posizione di eguaglianza l'accesso alle cari-
che elettive. Soprattutto le cause di ineleggi-
bilità, per la loro portata, non possono non
essere di stretta interpretazione e devono
esse:re contenute entro limiti ragionevoli, in-
dispensabili a garantire la soddisfazione del-
le esigenze di pubblico interesse cui sono pre-
costituite, perseguendo la parità di tratta~
mento dei casi analoghi e il minimo sacrifi-
cio indispensabile del diritto di elettorato
p8.ssivo.

Di qui la conseguente necessità di indivi-
duare quelle situazioni attualmente riguar-
date come cause di ineleggibilità in cui inve-
ce il candidato a cariche elettive non ha, in
effetti, alcuna possibilità di influire, in ra-
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gione della sua posizione, sul corpo eletto-
rale, per trasformarle eventualmente in cau~
se di incompatibilità, come tali rimuovibili
con la cessazione, dopo l'assunzione della ca-
rica eletti va, delle funzioni svolte.

In tale quadro, in presenza del prolifera-
re di più iniziative parlamentari è stata da
più parti avvertita l'esigenza di un'analisi
comparativa delle varie figure di ineleggibi-
lità e d'incompatibilità al fine di pervenire,
in un più ampio contesto che tenesse conto
del problema nella sua globalità, a una di-
sciplina più adeguata e compiuta della com-
plessa e pur delicata materia.

Il testo approvato dalla Camera il19 mar-
zo scorso, che è il risultato del coordina-
mento di dette iniziative e di vari emenda-
menti, proposti anche dal Governo, si inse-
risce in questa prospettiva in quanto intesa
a regolamentare ex novo in base ai cennati
criteri vari casi che concernono incariohi di
Governo, le più alte cariche dello Stato nel-
le sue diverse articolazioni, ivi comprese
la magistratura, le forze armate, gli or~
gani di controllo, gli amministratori, i di-
pendenti di regioni, province.e comuni e dei
loro enti, istituti o aziende da: loro dipenden-
ti, vigilati o sovvenzionati. Tuttavia !'immi-
nenza delle elezioni regionali e amministrati-
ve porta in rilievo con carattere di urgenza la
pregiudiziale necessità di affrontare anzitut-
to le questioni concernenti l'ineleggibilità e
!'incompatibilità del personale delle unità sa-
nitarie locali, previste come è noto, dalla ri-
forma sanitaria e di recente istituzione. Det-
te strutture si inseriscono nel più generale
contesto del servizio sanitario nazionale, in-
teso a concretare il diritto alla salute del cit-
tadino, costituzionalmente garantito, e a rea-
lizzare un armonico contemperamento degli
interventi di competenza dello Stato, delle
regioni e degli enti locali. La complessa ar-
ticolazione delle unità sanitarie stesse ha sol-
levato e solleva tuttora delicate questioni in
ordine alla loro esatta configurazione giuri-
dica e quindi anche in tema di ineleggibilità
e incompatibilità del personale dipendente
delle medesime, proprio nella considerazione
delle relazioni istituzionali ed operative pre-
viste nei riguardi degli organi regionali e de-
gli enti locali.

La trattazione della materia relativa alle
unità sanitarie locali risponde, quindi, ad
obiettivi motivi di necessità giuridico-tem-

I porale, ma certamente non esaurisce l'esarn:e
I dell'argomento da un punto di vista genera-
lIe e della più vasta problematica esposta, che
I
I dovrà essere certo ulteriormente affrontataI

e meditata più avanti, al fine di apportare i
perfezionamenti che i lavori parlamentari
renderanno opportuni. Ma è già importante
che questa regolamentazione avvenga oggi
per quanto riguarda le unità sanitarie locali.

Per queste ragioni raccomando al Senato
l'approvazione del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Prima di passare al-
l'esame degli articoli, poichè la Commissio-
ne ha proposto 10 stralcio degli articoli da
l a 6 e dell'articolo 8 del disegno di legge
n. 839, metto ai voti tale proposta.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

n approvata.

Passiamo all'esame degli articoli del testo
unificato proposto dailla Commissione. Si dia
lettura dell'articolo 1.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art. 1.

Coloro che risultano iscritti nei ruoli no-
minativi regionali del personale del Servizio
sanitario nazionale addetto ai presìdi, ser-
vizi ed uffici delle unità sanitarie locali
sono eleggibili alle cariche di consigliere
comunale, provinciale e regionale.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
è stato presentato un emendamento.

Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

« I dipendenti delle unità sanitarie locali
ed i professionisti con esse convenzionati
sono eleggibirli e compatibili alle cariche di
consigliere regionale, provinda'le, comunale
e circoscrizionale».

1.1 IL GoVERNO
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D E S A B B A T A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E S A B B A T A. In linea generale
sono d'accordo con l'emendamento governa-
tivo, ma mi sembra, conosceindo l'emenda-
mento che il Governo ha presentato all'ar-
ticolo 2, che bisogna fare un riferimento per
evitare una contraddizione in termini molto
esplicita. Infatti all'articolo 1 si dice che i
dipendenti delle unità sanitarie, professioni-
sti, eccetera, sono eleggibili e compatibili al-
le cariche di consigliere circoscrizionale,
mentre nell'articolo 2 si stabilisce poi un'in-
compatibilità con la carica di consigliere cir-
coscrizionale. Forse bisognerebbe aggiungere
all'articolo lla dizione: « tranne quanto pre-
visto nel successivo articolo 2 ».

C O R D E R, sottosegretario di Stato per
l'interno. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

c O R D E R, sottosegretario di Stato per
l'interno. Gli emendamenti presentati dal
Governo si illustrano da sè, soprattutto at-
traverso l'esame comparativo che può esse-
re effettuato tra essi ed il testo licenziato
dalla Commissione. Debbo rilevare che si
tratta di proposte di modificazioni che han-
no un valore prevalentemente di eleganza sti-
listica, quindi più di forma, che di sostanza.
Questi emendamenti sono proposti proprio
per evitare che il testo non appaia sufficien-
temente chiaro, per evitare che in una mate-
ria così delicata, in cui le norme sono tra lo-
ro interconnesse come un fitto tessuto, vi
possa essere un~contenzioso che certamente
non sarà utile alle amministrazioni degli enti
locali.

Detto questo, mi pare di poter aggiungere,
a margine della osservazione fatta dal sena-
tore De Sabbata, che mi sembra possa esse-
re eliminata la possibilità di equivoco leggen-
do l'articolo 2 nel testo proposto: « i dipen-
denti ed i professionisti di cui all'articolo 1 »
(sopprimendo la parte che dice: « eletti con-
siglieri della regione, della provincia, del co-

mune e della circoscrizione») « non possono
ricoprire le seguenti cariche: ».

D E S A B B A T A . Resta il problema
del consigliere circoscrizionale. L'articolo 1
dice che non è incompatibile, l'articolo 2 che
è incompatibile.

C O R D E R , sottosegretario di Stato
per l'interno. Il fatto è che bisogna leggere
l'articolo in tutto il suo contesto e da questo
si evince che non vi è contraddizione fra
l'articolo 1 e la dettera d) deLl'articolo 2 nel-
la nuova formulazione proposta dal Go-
verno.

M U R M U R A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M U R M U R A, relatore. Vorrei iSOtto-
porre all'attenzione del Governo l'opportu-
nità, anche di sistematica giuridica, della eli-
minazione, all'articolo 1, delile parole: « e
compatibilli », in quanto l'articOllo 1 discipli-
na i casi di eleggihilità, mentre nell'articolo
2 si fa riferimento alle incompatibilità. Per-
tanto sarebbe, secondo me, più logico, oltre
che più corretto in un testo legislativo che
voglia rispettare alcuni canoni, disciplinare
prima la eleggibi1ità, poi le compatibilità con
le relative eccezioni.

P RES I D E N T E . Domando al rap-
presentante del Governo se è d'accordo con
la proposta del senatore Murmura di sop-
primere le parole « e compatibili ».

C O R D E R , sottosegretario di Stato
per l'interno. Sì, signor Presidente.

M A N C I N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A N C I N O . Signor Presidente, in
ogni caso l'articolo 1 verrebbe riproposto
attraverso la cancellazione delle parole « e
compatibili », perchè !'ineleggibilità è disci-
plinata da un articolo, mentre !'incompati-
bilità è regolata da un altro. Del resto, dub-
bi non dovrebbero sussisterne: è costante
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giurisprudenza ritenere che riguardano l'in-
compatibilità le parole: «non possono far
parte ». Si comprende chiaramente che tutti
possono essere eletti consiglieri comunali,
provinciali e regionali. Per quanto riguarda
le incompatibilità previste nel testo, si tratta
poi di rimuovere l'ostacolo da parte di chi
vi abbia interesse. Non vorrei però che, lad.
dove si parla di norme in materia di elezione
alle cariche di consigliere comunale e regio-
nale, l'omissione del riferimento al consiglio
provinciale fosse un lapsus freudiano che
sottintenda la volontà di sopprimere la pro-
vincia.

J A N N E L L I Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

J A N N E L L I . Nell'articolo 1 stabilia-
mo il principio che i dipendenti delle uni-
tà sanitarie non sono soltanto eleggibili, ma
sono anche compatibili. Le incompatibilità,
di cui all'articolo 2, sono tutt'altra cosa e ri-
guardano i casi in cui il consigliere eletto
non può accedere a determina ti incarichi se
non si mette in aspettativa. Invece, come ha
detto giustamente il senatore De Sabbata, il
problema si pone con riguardo alla compati-
bili tà del consigliere circoscrizionale con la
qualifica di dipendente dell'ooità sanitaria
locale. Infatti mentre secondo l'articolo 1
il dipendente dell'unità sanitaria può'essere
consigliere circoscrizionale, in base alla let-
tera d) dell'articolo 2 le due cariche sono in-
compatibili. Qui sta la contraddizione.

Quindi l'articolo 1 prevede, in via gene-
rale, l'eleggibilità e la compatibilità tra le ca.
riche di consigliere regionale, provinciale,
comunale e lo status di dipendente delle
unità sanitarie locali. Quando, poi, all'arti-
colo 2 stabiliamo alcune incompatibilità non
ci riferiamo certamente alla qualifica di con-
sigliere, ma agli incarichi di presidente e di
componente del consiglio di gestione dell'uni-
tà sanitaria, di assessore e di sindaco di uno
dei comuni, in cui è coinvolta l'unità sanita-
ria. Alla lettera d), invece, viene in risalto, in
via generale, l'incompatibilità tra dipendente
dell'unità sanitaria locale e la carica di con-
sigliere circoscrizionale. £ qui la contrad-
dizione.

P RES I D E N T E. Per quanto riguarda
i lapsus freudiani, dei quali penso di avere
una modesta competenza, devo far rilevare
che essi sono dovuti spesso sia ad atti man-
cati, sia ad uno stato d'animo di ansia per.
chè noi tendiamo a fare le leggi in condizio-
ni non mi pare ottimali.

Detto questo su Freud, do la parola al
rappresentante del Governo.

C O R D E R, sottosegretario di Stato per
l'interno. La ringrazio, signor Presidente,
della sua osservazione interessante e perti-
nente. Se mi consente, domanderei cinque
minuti di sospensione per vedere se è possi-
bile trovare una soluzione per questo arti-
colo 1.

P RES I D E N T E . Sospendo la sedu-
ta per cinque minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 12,35, è ripre-
sa alle ore 12,40).

Avverto che il Governo mantiene l'emen-
damento 1. 1, con l'eliminazione dallo stesso
delle parole: «e compatibili ».

Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

:t approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2. Se ne
dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

Art.2.

I dipendenti delle unità sanitarie iocali,
eletti consiglieri del comune, provincia o
regione competente territorialmente su di
esse, non possono ricoprire la carica di pre-
sidente o componente del comitato di gestio-
ne della unità sanitaria locale da cui dipen-
dono. Detti dipendenti non possono inoltre
ricoprire le cariche di sindaco o assessore
del comune il cui territorio coincida con
l'ambito territoriale di attività dell'unità sa-
nitaria da cui dipendono o lo comprenda
integralmente, nè le cariche di presidente o
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componente della giunta delle comunità
montane nel caso previsto dall'articolo 15, inono comma, della legge 23 dicembre 1978, !
D. 833. Le norme di cui al presente comma
si applicano altresì al dipendente dell'uni-
tà sanitaria locale eletto componente di un
consiglio di circoscrizione al quale siano at-
tribuiti i~poteri di nominare il presidente
e il comitato di gestione della unità sanitaria
locale relativa.

Le cause di incompatibilità di cui al com-
ma precedente non hanno effetto per coloro
che, eletti sindaci o assessori comunali, pre-
sidenti o componenti di giunta di comunità
montana, entro dieci giorni dalla data in cui
diviene esecutiva la nomina alle suddette
cariche, abbiano chiesto di essere collocati
in aspettativa; in tal caso l'aspettativa viene
co\ncessa, anche in deroga alla normativa vi-
gente, senza assegni e a tempo indetermina-
to, fatta salva l'applicazione delle leggi 12
àicembre 1966, n. 1078, 20 maggio 1970, nu-
mero 300, e 26 aprile 1974, n. 169.

P RES I D E N T E . Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

M I T T E R D O R FER, segretario:

All'emendamento 2.1, all'ultimo comma,
dopo le parole: ({ a tempo indeterminato »,
aggiu11gere le altre: ({anche in deroga alla
normativa vigente ».

2. 1/2 DE SABBATA, BERTI, MORAND,I, FLA-

MIGNI, MAFFIOLETTI, TROPEANO,

MARGOTTO, MODICA

All'emendamento 2.1, aggiungere, in fine,
il seguente comma:

~«Le stesse cause di incompatibilità non
hanno effetto per i professionisti di cui al-
l'articolo 1 se, entro il términe di cui al com-.
ma. precedente, cessano dalle funzioni che
danno luogo alla incompatibilità ».

2.1/1 DE SABBATA, MAFFIOLETII, BERTI,

MORANDI, MARGOTIO, MODICA,

FLAMIGNI, TROPEANO

Sostituire l'articolo con il seguente:

({ I dipendenti ed i professionisti di cui al-
l'articolo 1 non possono ricoprire le segueD<
ti cariche:

a) presidente o componente del comita-
to di gestione della unità sanitaria locale da
cui dipendono o con la quale sono conven-
zionati;

h) sindaco o assessore del comune il cui
territorio coincide o comprende integralmen-
te l'unità sanitaria locale da ~ cui dipendono
o con la quale sono convenzionati;

c) presidente o componente della giunta
della comunità montana, nel caso previsto
dall'articolo 15, nono comma, della legge
23 dicembre 1978, n. 833;

d) componente def consiglio circoscri-
zionale nel caso in cui a detto consiglio siano
attribuiti i poteri di cui all'articolo 15, quar-
to comma, della legge 23 dicembre 1978, nu-
mero 833.

Le cause di incompatibilità di cui alle let-
tere b), c) e d) del comma precedente non
hanno effetto se i dipendenti delle tmità
sanitarie locali, entro 10 giorni dalla data
in cui diviene esecutiva la loro nomina, ab-
biano chiesto di essere collocati in aspetta-
tiva; in tal caso l'aspettativa deve essere con-
cessa senza assegni e a tempo indeterminato,
fatta salva l'applicazione delle leggi 12 di-
cembre 1966, n. 1078,20 maggio 1970, n. 300,
e 26 aprile 1974, n. 169 ».

2. 1 IL GoVERNO

c O R D E R sottosegretario di Stato
per l'interno. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

c O R D E R , sotJosegretario di Stato
per l'interno. Il Governo propone una di-
versa formulazione del subemendamento
2. 1/2, nel senso che alle parole: «anche in
deroga alla normativa vigente» vengano so-
stituite le altre: «anche per il personale non
di ruolo ».
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D E S A B B A T A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E S A B B A T A . Sono disposto a
ritirare il subemendamento 2. 1/2, qualora
il Governo inserisca la integrazione testè sug-
gerita nel testo dell'emendamento 2.1.

M U R M U R A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M U R M U R A, re/afore. Signor Presi-
dente, vorrei sapere se la proposta del Go-
verno, tendente ad aggiungere le parole ({ an-
che per il personale non di ruolo)}, si riferi-
sce al personale statale non di ruolo o al
personale ancora non incluso nei ruoli re-
gionali delle unità sanitarie locali, perchè
questo sarebbe preclusivo del successivo ar-
ticolo 3, in cui si estendono le norme della
legge al personale non di ruolo delle unità

sanitarie locali laddove, soprattutto, queste
ndn sono state costituite dalle regioni, per-
chè ancora non esiste il personale.

R O G N O N I , ministro dell'interno. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R O G N O N I , ministro dell'interno.
Chiedo il rinvio della discussione alla sedu-
ta pomeridiana, onde consentire l'approfon-
dimento dei testi in esame.

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Il Senato tornerà a riunirsi oggi, alle ore
17, con lo stesso ordine del giorno,

La seduta è tolta (ore 12,45).

Dott. ADOLFO TROISI
Direttore Generale

Incaricato ad intertm della direzione del
Servizio dei resoconti parlamentafl


